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Concluso · ad Ariccia il seminario CGIL -CISL -UIL 

I Solo marginali divergenze 
sul modo di r quidare i contratti~ 

NAPOLI 

I disoccupati 
in co~teo per 

L'OPINIO,NE PUBBLIC'A 
È MATURA 

Si è concluso oggi dopo gli inter­
venti di Carniti, Garavini, Storti, e 
una breve replica di Marianetti il 
seminario' della CGIL-CISL-UIL sui 
contratti ad Ariccia. Come era preve­
dibile dopo gli interventi di Lama, de­
finito oggi « predicatorio ,. da Carniti, 
e di Vanni, il dibattito di Ariccia si. è 
è bloccato lasciando aperto alla CISL 
solo lo spazio per esporre le proprie 
posizioni. Lo ha fatto prima Carniti, 

. cl'te ·ha messo al centro del suo in­
tervento la questione del contratto 
unico, presentandolo come la propo­
sta più idonea sia a raccogliere " le 
richieste di coordinamento che pro' 
vengono da tutte le categorie ", sia 
a gestire « quel controllo sulla mobi­
lità interaziendale e intersettoriale 
che non riusciremo ad attuare senza 
l'unificazione contrattuale delle cate­
gorie ". Una linea, questa, che per­
metterebbe secondo Carniti il rag­
gjul1girnento dell'egualitarismo tra le 
categorie in una fase di crisi come 
l'attu~le. 

SOTTU'FFICIALI 

, Dopo questa perla ha proseguito 
dicendo che vi è una '" contrapposi­
zione sciocca tra coloro che sosten­
gono i I salario e quell i che sostengo­
no l'occupazione, poiché non è suffi­
ciente dire che è necessario !'intrec­
cio né tantomeno che la risoluzione 
dei problemi avviene solo sul piano 
politico; un modo, questo, per met­
tere una toppa a tutto,.. Per il diri­
gente confederale della CISL infatti. 
è solo "ottenendo dei risultati sul­
l'occupazione prima delle scadenze 
contrattuali che è possibile esorciz­
zare il progressivo stravolgimento 
dei contenuti di ' Rimini ed il rosario 
inconcludente di azioni che hanno 
solo il significato di una protesta ge­
nerosa ». Ha aggiunto che · questi 
scioperi non servono ' se non si apro­
no delle "selezioni drastiche sugli 
obiettivi .. , proponendo un piano di 
emergenza per l'occupazione per i 
prossimi 2 mesi che avrà il ~ornpito 
di investire, prima di ogni altro pro­
blema, quello delle infrastr:utture so-

ciali e dei servizi « come ,ha fatto -
ha concluso Carniti ispirato - il 
Giappone-. Sul salario ha ritenuto op­
portuno che si eviti una rivendica­
zione "rozza» chiedere «100 per otte­
nere 50» ha precisato, non giungendo 
ad alcuna proposta concreta se non 
quella, già presente nella relazione di 
Marianetti, di rimandare una decisio­
ne sulla quantificazione della richie­
sta, per evitare che venga delegata 

(Continua a pago 6) 

la garanzia 
dei corsi 

NAPOL'I, 9 - Questa mattina 600 
disoccupati, con una percentuale mol­
to alta di compagni anziani, sono par­
titi in corteo. Dopò essere passati 
sotto il collocamento sono andati fino 
a 'Fuorigrotta e al Banco di San Pao­
lo dove c'è la sede della Cassa 
del Mezzogiorno. Durante tutto il 
percorso sono stati seguiti come un' 
ombra da due gipponi '8 una geep 
della polizia. Sotto la Cassa è arri­
vato anche un camion dei carabinie­
ri. Lungo tutto il percorso il corteo 

(Continua a pago 6) 

1 milione di lavoratori in lotta 
Per lo sciopero dei trasporti. A Torino l'uscita anticipa­
ta dalle fabbriche. 5000 lavoratori alla manifestazione a 
Roma 

sono registrate anche nel­
le manifestazioni di piazza, 

La rapina di Firenze nella quale, il 
29 ottobre scorso, restarono uccisi 
Gius'eppe Tromeo e Luca Mantini, 
membri dei " NAP '", ebbe uno svol­
gimento inequivocabile, ricostruito 
minuziosamente nei particolari. I ca­
rabinieri erano perfettamente a co­
noscenza della rapina progettata. 
Qualcuno, nel giro dei fC NAP '", /I in­
formava. I carabinieri si appostarono 
non per sventare la rapina, ma per 
fare il tiro a segno con i suoi autori. 
Gli unici dubbi che possono essere 
sòllevati riguardano la misura del 
ruolo delle " forze dell'ordine lO, Si 
erano cioè limitate a predisporre un 
agguato sanguinario (rifiutando di 
" sventare" il compimento della rapi­
na, di cui avevano bisogno) o si sono 
spinte fino a suggerire o provocare 
quella rapina? Quel giorno, Mantini e 
Romeo furono freddati, due loro com­
pagni feriti e catturati, un quinto, 
secondo un comunicato dei fC NAP '", 
fuggì. 

"La condanna a Sotgiu ci raf­
forza nella volontà di lotta" 

Per la durata di 4 ore 
sono rimasti paralizzati in 
tutta Italia i trasporti fer­
roviari, aerei, marittimi e 
urbani insieme alle fabbri­
che collegate con il setto­
re dei trasporti e in primo 
luogo con le aziende del· 
l'auto. 

Lo sciopero dichiarato 
dal sindacato per rilancia­
re la trattativa aperta con 
il governo per il potenzia­
mento dei trasporti pub­
blici, e l'attuazione dei 
nuovi « piani» di sviluppo 
per porti, aeroporti e fer­
rovie e da ultimo anche 
per risolvere il problema 
delle tariffe che continua­
no ad aumentare. non è 
però riuscito a collegare 
le iniziative di lotta dei 
diversi settori, anche per 
il rifiuto dei vertici sinda­
cali di dar vita a manife­
stazioni comuni che com­
volgessero !'insieme dei 
lavoratori impegnati nel 
« sostegno» di questa ver­
tenza. Gli stessi contenuti 
fumosi e vaghi del «pac­
chetto» presentato al go­
verno sul problema dei 
trasporti, interamente inse­
riti in quel « piano di ri­
conversione industriale» 
che ha nel settore dei tra-

sporti uno dei suoi «pun­
ti forti" non hanno certo 
facilitato la comprensione 
e la partecipazione allo 
sciopero di molte catego, 
rie impegnate, già ora o 
tra breve, nei rinnovi con­
trattuali e nella discussio­
ne delle piattaforme. 

Nonostante questo pro­
prio dai lavoratori ' del tra­
sporto aereo che da tem­
po hanno aperto lo scon­
tro contrattuale è venuta 
in molti casi la partecipa­
zione più forte e coscien­
te alle manifestazioni 
(molto poche) che il sin. 
dacato aveva convocato. 

A Uvorno malgrado lo 
sciopero fosse esteso an­
che al pubblico impiego e 
ai braccianti meno di 2000 
compagni si sono diretti 
in corteo verso P, Magen, 
ta dove il segretario gene­
rale della _ Cgil Scheda ha 
tenuto il comizio conclu­
sivo dopo una manifesta­
zione insolitamente poco 
numerosa e priva di com­
battività anche per l'as­
senza dalla piazza degli 
operai di una delle più 
grosse fabbriche di Livor­
no la CMF del gruppo 
Finsider. 

A pochi mesi di distanza, Anna 
Maria Mantlni, la sorella di Luca, è 
stata assassinata in modo ancora più 
feroce, Tornava nel suo appartamen­
to, identificato come un fC covo'" dei 
NAP. All'interno c'erano gli agenti 
speciali della polizia. Un agguato da 
manuale, con quale scopo? Non quel­
lo di catturare la ragazza, come di­
mostra la dislocazione stessa degli 
agenti, bensì quello di ammazzarla. Di 
pareggiare coi carabinieri il conto di 
Firenze. Questa ferocia è mostruosa 
oltre ogni immaginazione umana; in 
questo fC conto'" trionfale delle for­
ze dell'ordine, ora pareggiato, figu­
rano un fratello e una sorella. 

/ 

Lui, figlio di lavoratori, studente la­
voratore, militante antifascista e fi­
voluzionario, incarcerato per antifa-

Manifestazioni a Cagliari, Roma, Milano. Forme di lotta: 
i sottufficiali di Linate propongo'no di estendere ovun­
que la rigida applicazione delle norme operative. Impe­
dire il congedo forzato . 'di Sotgiu 

Per molti lavoratori del 
settore auto poi la giorna­
ta di lotta, proprio per la 
assenza di manifestazioni 
centrali e di altri momen­
ti di discussione e di con-

Nel corso del suo comi­
zio Scheda ha ulterior­
mente chiarito !'intenzione 
del sindacato di correre a 
salvataggio dell'economia 
nazionale citando l'esem­
pio del '46 (quando i sin· 
dacati concessero il bloc· 
co dei salari in omaggio 
alla ricostruzione dell'Ita­
lia) e ammettendo che 
proprio allora egli aveva 
imparato il suo mestiere. 

. scismo, aveva cercato in una malinte­
sa lolla armata la risposta alla pro­
pria volontà di battersi e di fare giu­
stizia. Lei, studentessa e rivoluziona­
ria, ne aveva amato la coerenza, e ne 
aveva seguito la strada. Sono stati 
ammazzad come cani. Lo fC stato di 
diritto," .;trova qui il punto di minor 
resistenza, il terreno sul quale fare 
con Ifi massima impunità le prove 
della : sua licenza di uccidere. E' lo 
esempio nazista della Germania che 
tortura e assassina i suoi detenuti 
pplitici che si fa strada. 

ROMA, 9 - «L'applauso ci è 
scappato solo perché sapevamo 
Sotgiu di nuovo tra .. noi, non era 
certo rivolto alla sentenza ". Que­
sto il commento di un folto gruppo 
di sottufficiali presenti in tribunale. 
Cosa' vOlIeS>sero di,re ,l'O hanno mostra­
to approfittando del fatto di trovar­
si riuniti per indire per venerdì alle 
18 una manifestazione a Piazza Na­
vona. 

Manifestazioni sono preannunciate 
in questi giorni anche in altre città, a 
Cagliari è già stata indetta per do­
mani. 

H coordinamento dei sottuffidali 
democratici dell'AM, Milano-Linate . 
ha ·emas·so queSIto oomullicMD: 

« I sottufficiali dell'Aeronautica Mi­
litare rilevano come la condanna a 
2 anni del s·ergente Sotgiu denunci 
Ila volomà -dellie geramchi'e mHitari 
di rispondere alla mobilitazione di 
queste settimane con la più rigida 
repressione unita a risibil.i conces­
sioni sul piano materiale; tutto ciò 
anche se tè doveroso registra're' co­
me la lotta deisottufficiali abbia 
ottenuto l'importante risultato del l' 
immediata scarcerazione di' Sotgiu. 

;11 dibattito svoltosi nell'assemblea 
tenuta mercoledì 9 all'aeroporto di 
Milano~Linate ha permesso di veri­
~ic8're come la coll'danna di IRoma 'ab­
bia rafforzato tra i sottufficiali la vo­
lontà di proseguire con decisione la 
lotta per i propri dbietIti'V'i lCornrQ l·a 
repressione per la riforma del Rego­
lamento di disciplina e del Codic€ 
militare , ricercando forme di lotta 
più .incisive. 

L'asserntble'a ha oonferma,to 'l'asten­
sione dailla mensa per tutta ~a 'sertti­
fllana. E' stata verificata l'efficacia 
delle forme di lotta 'Sperimentate in 
questi giorni consistente nella r'i~­
da applicazione delle norme ohe re­
golano fattività operativa. 

III Cooroilflamento sottuffioialili de­
flloorati'ci deW·aeronallft1ioa mi,N~are di 
MHaJflo LinM'e drwilba tUftto li·1 'perso­
Ilalle deHa A.M. a'd lappliocare 1alle for-

ma di ,1000000aed li'OOice per domani , 
gi'ovedì 10 alle 21 in Piazza Duomo, 
una moMlitazione estesa a tutti i 
mi:Htari delle Forze armate e dei 
corpi militarizzati » •• 

-t 'a lotta dunque 'continua, 'iii ten­
lla1JilVo ui soluzione lffiedil81la - con­
dannare So'tgiu rimetrt:endolo 'Però 
subito lin Ililbel1tà - non ha .ottenuto 

(Continua a pago 6) 

. fronto con le altre catego­
rie si è trasformata di 
fatto in un'uscita anticipa­
ta dalle fabbriche mentre 
il rifiuto sindacale ad ar­
ticolare i tempi dello scio­
pero tra le categorie del 
trasporto ferroviario ha di 
fatto limitato la parteci­
pazione alla lotta unica· 
mente al turno del mat­
tino_ 

Tutte queste difficoltà si 

A Roma a ravvivare i 
toni di una manifestazio­
ne convocata dal sindaca­
to a Piazza SS Apostoli e 

(Contmua a pago 6) 

I 

.' Dalle colonne del c Popolo'" demo-
. cristiano, ripetuti appelli sono ve-

Portogallo - Conclusa l'assemblea del inassimo organo del movimento 

I delegati del MFA a favore degli 
"organismi popolari autonomi e unitari n 
« Solo attraverso l'organizzazione autonoma delle masse è possibile la costruzione del socialismo)). Rimane cri­
tica la posizione del governo. Un comunicato dei lavoratori di Republica: il giornale uscirà oggi sotto la loro di­
rezione. Il caso delle sei {( Marie Dilette Pagliuca }) smascherate e epurate dal popolo 

I 

Dal nostro corrispondente 

LISBONA, 9 - L'assem­
blea del Movimento delle 
Forze Armate, iniziata ie­
ri mattina alle dieci, si è 

' conclusa all'alba di stama­
ne. Sulle sue 'decisioni, po­
co si sa fino ad ora al di 
là del comunicato ufficia­
le emesso questa mattina 
e pubblicato sui giornali 
del pomeriggio. Pare che 
dei molti punti all'ordine 
del giorno, soltanto alcuni 
siano stati esauriti, L'as­
semblea si è riconvocata 
per il prossimo martedì. 

Su uno dei temi più im­
portanti all'ordine del gior­
no, quello della «alleanza 
popolo-MFA », è stata ap­
provata una relazione ela­
borata dagli «uffici di di-

namizzazione" delle tre ar­
mi e dal COPCON_ La re­
lazione prevede un proget­
to di istituzionalizzazione 
degli organismi popolari di 
massa «che siano struttu­
ràti su basi realmente uni­
tarie e non partitiche", a 
livello locale, zonale, re­
gionale, fino a costituire · 
in prospettiva una «as­
semblea nazionale del po­
polo». L'assemblea ha da­
to mandato al ConsigliQ 
della Rivoluzione per la 
rapida approvazione di 
una legislazione che rico­
nosca gli organismi unita­
ri di massa e che defini­
sca l'apporto che il Mo­
vimento delle Forze Arma­
te dovrà dare alla loro 
formazione, alla loro «di­
namizzazione,. e al loro 

sviluppo. 
Nel comunicato, lo svi­

luppo della organizzazio­
ne popolare di massa vie­
ne definito come la via in­
dispensabile «per la co­
struzione di una società 
socialista in Portogallo lO. 

La legislazione dovrà vin­
colare - si ribadisce nel 
documento - il riconosci­
mento degli organismi uni· 
tari «al loro carattere au­
tonomo e non partitico ». 
Dovrà anche essere rico· 
nosciuta la autorità della 
organizzazione popolare 
nei riguardi detle ammini­
strazioni locali e regionali 
« che dovranno integrarsi 
progressivamente ad essa». 

E' evidente da questi po­
chi elementi di valutazio­
ne finora disponibili, che 

su questa questione decisi­
va per lo sviluppo del pro­
cesso rivoluzionario, l'as­
semblea di ieri ha visto 
prevalere la posizione più 
avanzata tra quelle pre­
senti all'interno del MFA. 
E' stata battuta la propo­
sta burocratica e settaria 
dei « Comitati di difesa 
della Rivoluzione» dietro 
cui si nascondeva il tenta­
tivo del PCP di creare -
o di legalizzare - una 
propria milizia parallela, 
ed è stato aperto uno spa­
zio alla organizzazione au­
tonoma di massa che og­
gi conosce una crescita tu­
multuosa, L'ancoramento 
anche formale e ormai uf­
ficialmente riconosciuto 
delle unità militari, a par­
tire dal territorio, agli or-

gani di potere popolare è 
destinato inoltre a dare 
maggior forza e autorità 
alla corrente rivoluziona­
ria all'interno delle Forze 
Armate. 

L'assemblea del MFA ha 
approvato ieri anche le 
due.. relazioni presentate 
dal comandante del Cop­
con De Carvalho sui temi 
della «sicurezza» e della 
« autorità» nel processo 
rivoluzionario. Sul merito 
delle relazioni e del di­
battito non è stato tutta­
via fornito fino ad ora al­
cun elemento: Il giornale 
« O Seculo», che riflette le 
posizioni del PCP, dà gran­
de risalto questa mattina 
al fatto che l'assemblea 
abbia approvato anche una 
relazione del primo mini-

stro Gonçalves sulla situa­
zione politica generale. 
Come è noto la posizione 
del governo e quella per­
sonale di Gonçalves sono 
uscite fortemente indeboli­
te . in seguito all'atteggia­
mento assunto nei con­
fronti delle lotte in cor­
so, in particolare nel set· 
tore dei trasporti, (che il 
ministro dei trasporti del 
PCP ha attaccato violente­
mente senza peraltro riu­
scire a impedirne la gene­
ralizzazione) e nei confron­
ti della lotta di Radio Re­
nascença. Della crisi che 
attraversa il governo cer­
ca naturalmente di appro­
fittare la destra per molti­
plicare i suoi attacchi a 
Goncalves. Alle difficoltà 

(Continua a pago 6) 

nuti in questi mesi alle forze dell'or­
dine perché sparassero e ammazzas­
sero, ripetuti elogi alfe forze dell'or­
dine quando hanno spalato e ammaz­
zato, Oggi, di fronte a un delitto poli­
ziesco che nessuna versione ufficiale 
riesce a mascherare, il Corriere delta 
Sera protesta fermamente. Non pro­
testa perché si è assassinata a fred­
do una donna. Protesta per le " reti­
cenze» degli assassini, . che dovreb­
bero invece dichiarare tranquillamen­
te quello che hanno fatto, e rivendi­
carne il merito, Secondo il Corriere 
della Sera, l'opinione pubblica è " ma­
tura'" abbastanza per essere informa­
ta di un assassinio di polizia, e per 
battergli le mani. La borghesia e il 
suo stato celebrano così la fine della 
loro legalità. Con le leggi speciali e. 
con la loro attuazione. I NAP sono 
fuorilegge, non deve più esistere leg­
ge nella loro distruzione. AI/a vigill.a 
delle elezioni, qualcuno nella questu­
ra romana e sopra di lei ha ritenuto 
che fosse il momento di tirare le reti, 
e di presentare al pubblico un bril­
lante bottino di nappisti. Ne sono sta­
ti arrest<1ti sei, alcuni fra i più noti. 
Nemmeno un poliziotto si è graffiato 
nella fC operazione '". Ora, qualcuno ha 
ritenuto che bisognasse procedere 
diversamente. Cosicché per catturare 
una giovane donna c'è stato bisogno 
di spararle a brUciapelo in pieno vi­
so. Tanto, andrà nel mucchio. Con il 
fratel/o e con Sergio, ammazzati a Fi­
renze. Con i due giovani fatti a pez­
zi, a Napoli e ad Aversa, dalle loro 
stesse bombe, guardacaso. Con i 
prossimi. Tanto, l'opinione pubblica è 
matura. 

Alceste è con noi nella 
lotta contro il fascismo 
e il regime democri­
stiano 

Per denunciare le indagini 
della magistratura e dei carabi· 
nieri, per l'incriminazione del 
fascista assassino Ballabeni, per 
l'allontanamento del capitano_ 
Gallese, per la chiusura del co· 
vo missino. 

REGGIO EMILIA 

Sabato 12 e .domenica 13 lu­
glio. spettacolo di lotta all'ex 
caserma Zucchi. Programma: sa· 
bato ore 18, teatro operaio con . 
Piero Nissim, Enzo del Re e Bia­
gio, Collettivo « Victor Jara " di 
Firenze, Marco Chiavistrelli, 
Corrado Sannucci, Claudio Rac­
chi, Francesco De Gregori e il 
Canzoniere del Lazio, 

Domenica ore 16, gruppo tea­
tro Circolo Ottobre di Mestre, 
Canzoniere di Mantova, Gianlui­
gi Tartauli. Canzoniere di Siena, 
Gruppo Alternativa Popolare, Al­
fonso Borghi, Martin Yoseph, 
Paolo Oi'archi, Renato Rivolta, A­
lan 'Sorrenti, Napoli · Centrale, 
Fabrizio De André. 

Interverranno: Marco Boato, 
Luigi Manconi e Marco lombar­
do-Radice_ Verrà proiettato il fil­
mato sui funerali di Alceste del 
C.C.N. di Milano. 

Il Circolo Ottobre 

Aderiscono allo spettacolo: 
PDUP, Avanguardia Operaia, 
il circolo culturale della btblio­
teca di San Polo, l'organizzazio­
ne comunista libertaria, la Co· 
mune la FGSI di Reggio Emilia. 

la mozione pubblicata ieri 
del CdF della lombardini, è 
stata approvata all'unanimità 
dal CdZ di Pieve - Gardenia. 

Domani un articolo sugli au­
menti delle bollette del telefo­
no e sulla autoriduzione. 



2 - LOTI A CON1INUA 

Sotto processo a Torino un noto provocatore 

Luigi Cavallo, vecchio ' arnese della CIA, 
al servizio di casa Agnelli 
30 anni di repressione antioperaia alla FIAT. n {( partito dei capi », una struttura poliziesca che va ben oltre la 
fabbrica. Complicità del SIFAR, del 510, delle gerarchie ecclesiastiche, e dal taccuino un nome {{ insospettabile »: 
Paolo Annibaldi, l'uomo éhe tratta con il sindacato 

TORINO, 9 - Luigi Ca­
vallo, il provocatore al cui 
nome dagli anni di Val­
letta, sono legate le più 
squallide iniziative padro­
nali contro la classe ope­
raia FIAT e le organizza· 
zioni di sinistra, è impu­
tato a Torino in un pro­
cesso per « violazione al­
la legge sulla stampa per 
omissione o falsa dizione 
di tipografie su manifesti, 
volantini, opuscoli, libri ». 

Un'imputazione « legge­
ra », alle cui spalle è però 
il filo di una ininterrotta 
continuità di provocazio­
ni, passata sostanzialmen­
te intatta dagli anni 'SO 
(quelli della gestione val­
lettiana e del centrismo, 
che per Cavallo significa­
vano «pace e libertà» e 
altre sconcezze), agli anni 
'60 (quelli del riformismo 
del centro sinistra che per 
Cavallo si chiamava «tri­
buna operaia» o addirittu­
ra « ordine nuovo" con cui 
in quegli anni collaborava), 
ai giorni d'oggi, quelli del­
la politica « illuminata » 
di Agnelli e, per Caval­
lo di «iniziativa sindacale» 
o delle «libere ACLI ». 

Il processo, attraverso le 
perquisizioni ordinate dal 
giudice Guariniello ai vari 
recapiti ed uffici di Ca~ 
vallo e attraverso gli in­
·terrogatori di testi ed im­
putati ha fornito solidi ele­
menti di informazione sul­
le funzioni di Cavallo, evi­
denziandone il dato sa­
liente: gli uomini di Ca­
vallo sono tutti della FIAT, 
in particolare « capi ". L'or­
ganizzazione di Cavallo 
sembra essere il risvolto 
spionistico e pollziesco del· 
la funzione repressiva che 
la gerarchia di fabbrica ha 
nei confronti della pro-
duzione. ' 

Una prima fase della 

Multinazionali -
e mobilhà 

recente attività del provo­
catore sembra avviarsi nel 
'70-71. . 

A Mirafiori, gra:z;ie alla 
complicità dei capi, Ca­
vallo riesce a collocare i 
suoi uomini in alcuni posti 
chiave per «controllare gli 
operai istruttori ». Questa 
è la locùzione usata ne­
gli interrogatori da un pro­
tàgonista di questo pro­
getto: Giovanni Valetto, 
impiegato alla sede centra­
le della FIAT in corso Mar­
coni ma che svolge non 
meglio precisate attività 
«esterne ». Cavallo e Val­
etto operano nei confronti 
dei capi con tre tipi di 
richieste: trasferimento dei 
(propri uomini nei repar­
ti più calmi, protezione nei 
confronti dei loro agenti 
smascherati dagli operai, 
assunzione di uomini fi-

. datissimi, quasi tutti ex 
carabinieri,. La copertura 
« esterna» di questo tes­
suto organizzativo e « l'ini· 
ziativa sindacale »: a di­
stribuire i volantini con 

questa sigla il 18 set­
tembre 1970 alla porta 17 
di Mirafiori, era, tra gli 
altri, Cosimo Camon espo­
nente di primo piano di 
Ordine Nuovo a Torino. 

. I rapporti informativi che 
Cavallo riceveva invece sul­
la sinistra torinese sono 
più il flutto di informazio­
ne d'accatto (per buttare 
fumo negli occhi dei fi­
nanziatori) che dovute ad 
una opera sistematica di 
infil trazione. 

Conclusa alla fine del 
'71 la vicenda di «Iniziati­
va sindacale", Cavallo ri­
compare con un'altra si· 
gla: «libere ACLI» o Fe· 
deracli. 

II cuore della nuova or­
ganizzazione è ancora e 
sempre «l'apparato FIAT »; 
e i personaggi più rilevanti 
sono Adriano Nardo, Con· 
sonni e Scanu, quest'ulti­
mo, caporeparto ed ex 
carabiniere. Sono i tre che 
si trovano alla testa an­
che di un fantomatiéo "CO­
mitato di controllo degli 

Adriano Nardo, j.J fondatore de~la « :I.'ibera ACU n. 

Elesio Masazza, uomo 
di Cavano, « operaio n 

F',AT, del StDA. 

elettori sui parlamentari» 
con sede in via Po 24 (uno 
degli indirizzi abituali di 
Cavallo a Torino insieme 
a via Silvio Pellico 23) e 
più spesso, in Corso Taz­
zoli 176, dove hanno la 
sede, in un «Circolo Mi­
rafiori» le Federacli. Con­
temporaneamente Cavallo 
si garantisce importanti 
appoggi presso le gerar­
chie ecclesiastiche: i suoi 
volantini vengono sotto­
posti alla supervisione di 
una sorta di triunvirato, 
composto da tre preti: pa­
dre Crescenzio, monsignor 
Quadri, e il salesiano Don 
Macario, organizzatore del 
Circolo Santa Caterina a 
Lucentq, Nuove amicizie e 
nuove èomplicità che Ca­
vallo allaccia spesso con 
il suo nome di battaglia, 
Italo Rossi, (con questo 
nome ha pubblicato un Ii- . 
bro sul futuro dell'auto 
che ha avuto la «strana» 
prefazione di un deputato 
del PSI di Milano, Cesare 
Benzi). 

Nel corso del processo 
il pretore Guariniello ha 
sequestrato anche una 
« sorta di diario» della ma· 
dre di Cavallo in cui sono 
registrate con cura tutte le 
telefonate e le elargizioni 
ricevute dal figlio. Tra gli 
interlocutori telefonici al­
cuni sono notissimi e por­
tano tutti alla Fiat. Nel '65 
Cavallo risultava infatti a 
contatto con l'ufficio Rei 
del colonnello Rocca, che 

lo faceva controllare a sua 
volta direttamente dal 
Sifar secondo la testimO­
nianza dell'agente Avallo­
ne. E' a quell'anno che ri­
salgono anche i suoi primi 
contatti con il « capo" 
Audino, un nome che ri­
troviamo oggi ai vertici 
delle gerarchie FIAT e che 
nel 70 a Rivalta organizza­
va squadre fasciste in fun­
zione antisciopero·. Il tac­
cuino della madre di Ca­
vallo getta poi una luce 
particolare su un perso­
naggio oggi apparentemen­
te insospettabile e la cui 
firma ha sancito, come 
rappresentante della azien­
da per i rapporti sin~aca­
li, il recente accordo alla 
FIAT: Paolo Annibaldi. 

I suoi rapporti con Ca· 
vallo risalgono al 66-67 
quando Annibaldi era alla 
Riv. La combinazione An­
nibaldi-Cavallo portò al li­
cenziamento dei migliori 
compagni della fabbrica: 
la divisione dei compiti fu 

perfetta: Annibaldi li li· 
cenziò, Cavallo cercò di in· 
fangarli. Con un fotomon· 
taggio cercò di dimostrare 
che nella tenda di solida­
rietà eretta a Porta Nuova 
contro i licenziamenti av­
venivano orgie e festini. Al­
lora l'organizzazione di 
Cavallo aveva, per elargi­
zione FIAT, un bilancio 
mensile di 2 milioni e mez­
zo. Passato a Mirafiori, 
(dopo una breve sosta al 
Lingotto che portò trami· 
te un provocatore di Ca­
vallo al licenziamento del 
compagno del PCI Her· 
nis) Annibaldi divenne il 
tramite attraverso cui pas· 
sano le assunzioni alla 
FIAT degli attivisti della 
CISNAL. Dal settembre 
del '73 è incaricato dei 
rapporti sindacali un suo 
fratello è vicedirettore del 
personale. Con Annibaldi 
il cerchio si chiude, il vec· 
chio e il nuovo della stra­
tegia FIAT si sono saldati. 
in funzione antioperaia. 

G'iovanni Val etto , ufficial'e pagato re M Cavano. 
Oggi lavora in corso Marconi. 

In tema di diversificazio­
ne della produzione e di 
mobilità, Gianni Agnelli 
non lascia nulla di intenta­
to. I suoi interessi spazia­
no in molti campi, come 
si addice ad un moderno 
capitano d'impresa. Ama 
circondarsi di intellettua­
li, consiglieri, politologi ma 
non disdegna i calciatori, 
corridori automobilistici, 
giullari. Una sua equiva­
lente, più volgare, Anna 
Bonomi Bolchini si fa del­
le grasse risate con Rivera 
e padre Eligio; l'avvoco,o, 
più fine, è legato da un 
antico sodalizio con Boni­
perti (c< Marisa» negli am­
bienti politico sportivi su­
bai pini) ed ora intrattiene 
rapporti con Long John 
Giorgione Chinaglia, cen­
travanti in via di smantel­
lamento e sempre meno 
mobile sul campo di gio­
co. Ieri gli ha offerto, per 
potere gustare la sua ca­
valcata sul c< green» del 
Comunale di Torino e 
$trapparlo agli yankees, 
nientemeno che la conces­
sionaria Fiat nel N ew 
] ersey, due passaggi aerei 
gratuiti Torino-USA alla 
settimana ed un aumento 
dei superminimi. 

Roma - Rappresaglia di Fanfani · e Cefis 
contro i giornalisti del Messaggero 
Italo Pietra e Fabio Isman rinviati a giudizio per aver esercitato il diritto di cronaca 

Riconvertito così Gior­
gione in dipendente Fiat, 
resta solo il problema di 
sapere se i prossimi passi 
della mobilità saranno il 
passaggio di sua sorella 
Susanna alla Fondazione 
Agnelli e di Paolo Volponi 
a massaggiatore in se­
conda, 

L'incriminazione e il rin­
vio a giudizio dei 2 gior­
nalisti Italo Pietra e Fabio 
Isman conferma la linea di 
rappresaglia contro la libe­
bertà di stampa intrapre-

. sa da Fanfani e dai gran­
di editori. 

Negli ultimi tempi, e in 
particolare dopo il 15 giu­
gno, la repressione contro 
il diritto di informazione 
si è fatta sistematica, im­
posta dalla necessità di 
soffocare le spinte centri­
fughe che si manifestano 
anche in questo settore del 
controllo sociale. 

Dopo l'incredibile sen­
tenza che ha colpito con 
2 anni di carcere l'ex di­
rettore de « Il mondo » Re­
nato ' Ghiotto per aver pub­
blicato un rapporto del 

' fascista Messeri, è la vol-
ta dell'ex direttore del 
Messaggero e di Fabio 
Isman, I 2 giornalisti so­
no accusati di «istigazione 
all'aborto» e saranno pro-

cessati per direttissima il 
30 settembre. Con loro 
comparirà in veste di im­
putato il segretario radi­
cale Gianfranco Spadaccia. 
Dopo la sua scarcerazione, 
Spadaccia tenne una con­
ferenza-stampa, e il gior­
no dopo ne fu riportato il 
resoconto su tutti i quo­
tidiani. Se sono stati col· 
piti i giornalisti del Mes· 
saggero e non, ad esem· 
pio, quelli del Tempo e 
del Giornale che riportaro­
no le stesse dichiarazioni 
di Spadaccia, è perché con 
la testata di via del Tri­
tone il conto del padrone 
Cefis e di Fanfani è a­
perto fin dal tempo dell' 
occupazione contro le ma­
novre di compravendita 
e della campagna per il 
divorzio, e si è f.atto più 
salato con la nuova cam­
pagna elettorale. La linea 
democratica del Messag­
gero è un boccone difficile 

CAMILLA CEDERNA 
Sparare a vista. Come la polizi'a del regime DC 
mantiette l'ordine pubblico. Il coraggio di una gior 
'nalista contro la violenza di stato. Lire 2.500 .---

••.•.•• ~ daFeltrinelli 
successo in tutte le librerie 

da trangugiare 'per Euge­
nio Cefis, proprietario di 
un giornale che non riesce 

. ad usare a proprio piaci­
mento per l'opposizione 
compatta del corpo reda­
zionale e dei poligrafici. 
Italo Pietra era già sta­
to allontanato con un col­
po di mano dalla direzio­
ne. Quanto a Isman, più 
che la redazione di un pez· 
zo di cronaca, gli si rimo 

provera evidentemente l' 
impegno democratico por, 
tato anche nel comitato di 
redazione e nel comitato 
di còordinamento antifa· 
scista dei giornalisti roma­
ni. 

La federazione nazionale 
della stampa ha inviato un 
telegramma a Moro e Rea­
le in cui definisce l'incri­
minazione « un pericoloso 
tentativo di limitare il 

diritto alla cronaca". At­
testati di solidarietà so­
no venuti anche da diver­
si comitati di redazione. 
Il comitato di coordina· 
mento antifascista fra 
giornalisti e poligrafici ro­
mani, ha invitato i gior­
nalisti democratici a ma­
nifestare domani, giovedì, 
concentrandosi alle 10 da­
vanti al ministero di Gra· 
zia e Giustizia. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di MESSINA 40.000. 
Sede di ROMA: 

Lavoratori API-FINA 22 
mila. 
Sez. Casalbertone 

Nucleo di Torpignattara: 
un compagno del PCI 
1.000; un compa~no 500. 
Sez. Pomezia 

Maurizio operaio PCI I­
taltrafo 4.000; Mimmo ope· 
raio occiaierie 3.000; Trom­
betta operaio PCI fimac 
1.000. 
Sez. Tivoli 

Vendendo il giornale 
5.500; i compagni 5.500; 
compagni di Rieti: Angelo 
1.500; Michele Snia 2.000; 
Sez. Centro 

Un compagno 10.000. 
Sez. Primavalle 

Un compagno di Valle 
Aurelia 2.000. 
Sez. Università 

Raccolti da un compa­
gno 400; M.S. 100.000. 
Sede di PARMA: 

Militanti e simpatizzano 
ti 30.000. 
Sede di RAGUSA: 
Sez. Pozzallo 40.000. 
Sede di TREVISO: 
Sez. Treviso 

PERIODO 1/7 - 31/7 

Mario, Laura, Giorgio, 
Ettore, Camillo, per un 
processo vinto 10.000; Giu­
si 15.000; Marisa 2.500; Ro­
berto simpatizzante 3.000; 
Fabrizio 6.000; i compa­
gni 17.500: 
Sez. Territoriale Quinto­
paese 

Flavia 20.000. 
Sede di TORINO: 
Sez. Centro 

Impiegato Oreal 19.000. 
Sez. Università 

Medicina 8.000; architet· 
tura 2.000; Palazzo nuovo 
5.000. 
Sez. Barriera Milano 

Gemma della Lattes lO 
mila; i militanti 10.000. 
Sez. Settimo 

Operai Pirelli 6.000. 
Sez. Nichelino 

Rosi 10.000; Emma 15 
mila; Patrizia di Orbas­
sano 1.000; Piero simpatiz­
zante 10.000; raccolte al 
Palazzetto 62.500; una com­
pagna 5.000. 
Sede di NAPOLI: 

Sottoscrizione alla festa 
della mensa per continua­
re a raccontare sul giorna­
le le cose belle che fac-

ciamo 50.000. 
Sede di UDINE: 
Sez. Belluno 

Per la nascita di Tania 
10.000; raccolti in sede 4 
mila. 
Sede di RIMINI: 

Fabio e Fiorenzo 9.000. 
Sede de L'AQUILA: 
Sez. Sulmona 12.500. 
Sede di PESCARA: 

Vendendo il giornale 
4.835; raccolti ad architet· 
tura da Laura 1.500; Carlo 
Pozzi 5.000; , raccolti da 
Segio 300; cellula di Ar­
chitettura 2.200; raccolti 
alla 150 ore: Nino FLM 
1.500; operaio Fiat Sul· 
mona 500; Tonino e Mad· 
dalena 1.000. 
Sez. Penne 10.000. 

EMIGRAZIONE 
Francoforte: per Lino, 

da una assemblea · di emi· 
granti 100.000; i compagni 
di Parigi 15.500. 
Contributi individuali: 

Angelo B. - Casalpalocco 
mila. 

Totale 746.735; Totale 
precedente 8.318.740; Tota· 
le complessivo 9.065.475. 

Giovedì 10 ,Iuglio 1975 

DAL 25 APRILE 
ALL'8 GIUGNO 

Le manifestazioni di migliaia di sol­
dati in divisa il 25 aprile hanno co­
stretto per la prima volta l'opinione 
pubblica borghese, il governo, le ge­
rarchie militari e la reazione a pren­
dere atto che il movimento dei solda­
ti era ormai una realtà che minaccia­
va da vicino l'affidabilità dello stru­
mento principale della rivincita rea­
zionaria, le Forze Armate. 

La prima reazione ' è stata insieme 
un tentativo di esorcizzare questo 
pericolo parlando di frange isolate 
e di extraparlamentari travestiti, e 
insieme di stroncare il movimento 
con una reazione dura e rabbiosa 
che ha portato nel giro di pochi mesi 
all'arresto di oltre 50 soldati tra cui 
anche congedati. 

Mentre era in pieno svolgimento 
questa operazione arrivano le eiezio­
ni e i loro risultati: le prime parziali 
analisi nel voto dei militari, mostra­
no ovunque un progresso sostanziale 
della sinistra e un arretramento del­
la destra. Questo ancora prima che 
mostrare l'avanzare di un preciso 
orientamento politico, o addirittura 
(come vorrebbe il giornale di Monta­
nellil un «voto d'ordine» per il PCI, 
mostra invece l'inizio di una rottura 
dell'unità corporativa dei militari. Il 
voto al MSI e alla DC sono stati nel 
passato una manifestazione di questa 
unità corporativa, prima ancora che 
di una collocazione politica ' precisa, 
così come la si intende nello schie­
ramento politico e sociale « civile ". 

Dunque, mentre le gerarchie corre­
vano a incarcerare i soldati « sovver, 
SIVI ", ristrutturazione delle Forzel 
Armate, crisi economica e crisi della 
DC, lavoravano a disgregare la tra­
dizionale presa delle gerarchie sulla 
massa dei bassi gradi delle Forze Ar­
mate, che nel voto si esprimevano 
per la prima volta non più come 
somma di singoli miiitari orientati a 
sinistra, ma come espressione di un 
fenomeno sociale: incrementi di voti 
del 7-8% come si sono verificati in 
alcuni seggi dove hanno votato sot­
tufficiali e anche ufficiali, non sono 
spiegabili diversamente . . 

E' b8ln vero quindi 'che iii I voto del 
16 gli:ugno ha costifÌiU'iltO Iper una par-
1e ,d e:i m i,1 it:ari d-i ipr.ofe'ss i ohle .un po­
tente inc·enttivo '3 uSloilre '8111110 ·s·cope·r­
~o, :e a ri'vers'are neHa lotta -ciò ,ohe 
avevano manif·e'Stalto col voto, ,con un 
processo che può 'aplpalrilre Opposlto 
ali c-ammilnO' ·delll·a lottai nei ,setto·t'1i 
« C'iVliIJtj· ": un p8lrcorso obbHga'Ì'o p8lr­
ché 1',iISOII'amemo dei 'sottutff.i'cial:i e 
delll a uf,fitc%H.tà i'l1feriore 's'Ono rta,lli da 
noo conlS8'l1IÌ'ilr-e normailmeme onearnc'he 
di <:ontal1e 'l'e ipropri'e Iforz·e. 
. Si Trat1a petTciò di 'un ·aw'enlimento 
oh e ant'idpa i,n quallohe modo un !pro­
aesso di più vlaste p roporz,ionli ·e di 
p'iù chialra cOl1lnotaxiQne, ohe 'investi­
relbb:e le Forze Alrmat·e nel momenro 
In CUli fo&se una ,reailtà 'col1'Oneta que·l­
l·a che oggi è ,l'a Ipr-oi'ezione pO~jitioa 
de'i 'ri'Slullt'a1'i del 15 'grugno: ohe H 'PCI 
s·ia H ipa"tito di magg'ioranz·a relaNva, 
e fSli·a impoSls'ibille ogn:i ma:g'g,ior'8'nza 
di c,enÌ'ro des·tra. 

La lot1a dei ·&ot1Jut!if.ilClilalJ.j, è tdru1nque 
un Iri;sUlIrt:atl:o ·i,n·evi,balbille, da un II·aro dell 
consol~dars i e d e~ l' es'te.nldelnsi del 
blooco 'soci'al'e prol,etario, ·ivi compre­
sa forg8tn:i·zz·fJZJi·O'nede'i sOIllcla1'i -di de­
Wl" e -d:all'altro d8l1l1,a latJtIiiV·izzazlion·e ·a 
des,tra del I e gel"a,rch'i e miil!ilt'ar'i. 

Propr.io poohi giorni pl'iima J(je:ItI'·ar­
resto di Sotgiu, 'ill gen'e'r.al'e Guaino 
61veva l''ac'comandato con una c~ \r-co­
I t:lJre di artrtenualre ·1'0 'scontro con l'a 
ma'S'S'a dei siQllldartli e di ·rep.rimere du­
ramente le lpurrte «estif"em,e· ». ' ,ç:' un 
s'e·gno delila ,consapevolezza che 'an­
ohe .g'l!i stati maggiori hanno raggiun­
to, delila imposs'i>bilililtà ·di el'iminare 
una ·contraddizione mart:eJt'1ialle e dall­
l'·atltro delila volontà fÌie'nace dii osta .. 

cO'I'arne Icon ogni m'e'zzo lo svith.J>ppo 
cansapev.ole e organ·ilZz·ail:o. tl'8tl1reStto 
di 'Sotg'iu, 'iii teni\Jativo d8!i giudilOi mi­
litl:al1i di 'isolal1e questo fatbto dall'a 
ma'nliifeSltazi'One di malS'sa - tenrt:atlivo 
durameme .respinto nel cO'munlicato 
dei 'sotruffiicilal'i Idelila base NATO di 
V'ioenza - Inon ·sono oasuall'i :e .ri­
spondono a un ·di'segno !preoi,so, un 
disegno ohe ·ha gi'à mostra:to Il'a 'corda 
dal momefltÌ'o che ·l'an-eStto di So'tg'iu 
è 's tato ali oontJratrio i I pi ù 'PO'tentbe in­
centivo all,a dti.ffusione e élIlia 'radica­
jlizzaziO'ne delila lotta.. C.ontro que·SJtoa 
i.rroapacirt:à di dall'e una !adeguata ri­
SlPosta 'alhl e «legi1t1ilm'e .asp8lttat·ive " 
d'ei sattuffici'ali, se 'n'0It1 io ,termini 're­
pres'&ivi da pame deM'e gerarchi'e, 
mO'l'mora oggi 'quel'l'a stl!ampa borghe­
se che avev·a tuonato 'in aiprille con­
tr.o ·I·e manlife5ltatiolli dei ·soldabi. Lo 
Sftes'so giomal.e falnfa&ciista di Homa, 
itI Tem'po, fedele portaJV()Ice de·i m:itli­
tal1i reaz,ionar'i, tradisoe 11itmbaraIZzo di 
ohti 'è 'inoapace Idi 'ilmmaginarisi una 
qualic he 'SIO I uzli'one ,alli' eSlpldder.e del:1 e 
canfttraddirziO'rlIi .nelH·e IForZ'e Alrmalte, se 
non qUellllo Idel·la vendebta ,delHe 'gerar­
'chi'e perpetrata ~r'avenso 'i rtlr.iburrali 
mi Ht1'ari . 

I sergenti certamente non p()!SIsono 
c-ostli1uire i,1 metro di .giudizli'O 'atbra­
verso cui ,individuare i processi po­
l'ifici cne inv'eSltono ,i qua'Cllr-i' prO'fes­
S'ionall'i deMe Forze ,A'l1matl:e. troppo 
diversa è ha \loro cO'ndlition·e, ,il II00ro 
ruolo, l.a "'aro orilgine da queltlo d-eJ,!la 
uffi.ciélllità e dslile al1'e g.erarahi·e, Ima 
S8lnza duhbJio es s,i 'co~lrtuj,s·oono gi'à 
un '!l'UOVO pr<ib l'e ma , p'iù prcYforr.do, 
intorno 'a cui uHioial'i ·e 'gel"arohi1e sa­
ranno cos;1:1rettr a pr·onunda'rsli, una 
nuova fonte di ·i,ncertezze per .c·hitUtn­
que vogl ia 'UtHizzalrein '88100'0 lreae,i~­
na-rlio le 'fo~e 'al'1mate. Gkoa 12 'anni 
fa 'i'lgenera+e De 'Lorenzo !per Iprepa, 
'l"8're i I oOlltpo di stato iSli lilnc<Ym·ravoa 
con ·ill capo di STato magg,iore del­
-l'aeronault'itca lRen'londinO' ('Oggi Vic·e­
presideme deltl'AHrt:ail'ila 'e presitdtenrt:e 
de Il' A'H ) 'Per <chiedergli Il' uso ·dtSi pon­
ti ,radio della aeranaIUiti'c·ae quel,lo 
degli laeropor-ti 'per Ibr'a.s~e;r-ilr.e rgliarre­
'staN . in Sardegna: De Lorenz{), còme 
,ttut1'i q.uellll,i c:he 'halfllno 1'r·ama,t{) sue­
C'ess'ivameme neHe ìForzte Armate, 
non si è mélli dato tpenlS·iero di dii 
usava q ue:st i lappaNlftli, ali 90;% SO'1-
tuf,HoiClil'i, del -loro Ìtso I amenrt:o , sicuri 
ohe Il' automabismo_ 'd elli' OIrx:Hlne f 'unZiio­
na-sse 'PerfecttJ~mente 'a .ogni INvelio. 
Oggi certamente non è più così: e 
ciò è un bene per la ,dte'moc'ra~i·a, è 
Lm malie per I·a reaZ'ione . .Questa è 'l'a 
rJiù elementare ·delile ve!1ità 'intornO' ·a 
·oui og'g,i è necesoSalrio 'sch'i,el'1aIJ"Sli' da 
palpre di ogni fO'rza democ'ratica, lill 
dtÌll'iitTto di lotrtare dei s:OIlldalt'i, dei 'sot­
tuffi'CilaH è : ~n ,proparzione din~1iÌa 801-
'Ia ·ridùz·ionle deJtlo lspa,z·io per Ila cospi­
'r·a,z·ione re·aziona.l'1i'a': non 'sohi'erall1s'i 
con questo dirtYbto, non sotStenerilo . 'a­
deguatal)11ente ·siglntifioa ifiino da 0'99i 
rildalre fi·ato all'!ini·ziati·va reaizionarioa. 
Quelsta Jè dUlnQu'e ·Ia pal1tilta che Sii glio­
ca oggi .lintorno all,la loO!ndanna di Gli'll­
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Luigi Meneghin, il 'fascista 
impaurito' arrestato ad 

Ancona pieno di esplosivo 
. ANCONA, 9 - La sospensione di dieci giorni del processo Lupo ha 

VIsto una grossa recrudescenza dell'attività squadrista nelle Marche. Nella 
regi?n~ è pr~sente un. personaggio che è il regista della difesa degli assassini 
fas';lstl al tnbunale, di Ancona, I avvo.cato Bezzicheri, qùello di Bologna, amico 
e dlf~nso~e del nazlsta Freda. Il 24 glU~no. due giorni prima della sospensione, 
Bezzlchen era a Macerata per una numone. Il 28 a Tolentino in provin­
cia di Macerata avviene il più grave episodio di violenza fascista che mai 
sia succes.so. nel~e. Marche: l~ tentata strage della famiglia di un compagno. 
Sono tuttI nuscltI a salvarSI scampando per poco alle fiamme. ' 

Intanto ad Ancona si nota una grossa presenza di fascisti. Venerdì 
scorso nei pressi del porto la polizia ha bloccato l'auto del fascista Fiore. 
Nella perquisizione sono saltati fuori armi e proiettili: Il personaggio più in­
teressante, fermato anch'esso « per caso» dalla polizia sulla adriatica, 
domenica scorsa, è però Luigi Meneghin, anche lui ora in galera perché 
trovato in possesso di esplosivi oltre che di una pistola calibro 9 e di nu­
merose munizioni. Meneghin, 27 anni, residente a Bologna in via Costa 8, è 
quel «fascista impaurito » del quale abbiamo a più riprese pubblicato il me· 
moriale. Un memoriale che racconta molte cose sul retro terra dell'organizza­
zione di Freda. Un ambiente nel quale l'avvocato Bezzicheri aveva un ruolo 
preminente, e per Bezzicheri Meneghin ha sempre detto ' di aver lavorato. 
Tutto lascia credere che lavori per lui ancora adesso, e la sua presenza 
ad Ancona sembra confermarlo. 
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Giovedì 10 lugl,io 1975 

FIRMATO DA'l SINDACATO UN ACCORDO VERGOGNOSO 

Per il sindacato· va bene che gli operai 
della Philco di Bergamo si autolicenzino 
o li butti fuori il padrone tedesco 
Con questo cedimento la linea sindacale tocca il fondo: le 'avvisaglie si erano viste. durante la lotta e gli scontri 

BERGAMO, 9 - Alla Philco, dopo 
oltre due mesi di occupazione il sin­
dacato ha firmato un accordo che 
svende completamente la forza mes­
sa in campo dalla classe operaia di 
Bergamo in questi mesi, ratifica di 
fatto i licenziamenti, è dà mano libe­
ra alla multinazionale tedesca Bosch 
di procedere alla ristrutturazione sel­
vaggia della fabbrica. 

I 160 licenziamenti sono diventati 
125, ma se si tiene conto che da 
febbraio ci sono state oltre 50 di­
missioni, la cifra reale sale a 175. 
Per i 125 non c'è il licenziamento 
immediato, ma un periodo di conge­
damento di quattro mesi, che per gJ.i 
operai vuoi dire cassa integrazione 
a zero ore, e per gli impiegati un 
Permesso retributivo di un milione 

in attesa del licenziamento. Nel frat­
tempo sono aperti gli autol-icenzia­
menti con liquidazioni di 700.0QO lire 
per gli operai e di un milione per 
gli impiegati. Alla fine di ogni me­
se in base al numero di autolicenzia­
ti, dovrebbero rientrarne altrettanti, 
alla condizione che appartengano alla 
stessa area professionale. Alla fine 
dei 4 mesi è prevista una verifica: in 
pratica la direzione chiederà di proce­
dere al lioenziamento dei restanti o­
perai ,i'n cassa integrazione a zero 
ore. Questo accordo esplicita fino 
in fondo la linea sindacale che in 
questi mesi, a Bergamo, si è scon­
trata costantemente con l'iniziativa 
autonOìna e con la volontà operaia di 
mette,re in campo, a partire dalla 
lotta fabbrica per fabbrica contro .la 

Tubificio Maraldi di Ravenna: 
( 

fabbrica di profitti e. di morte 
Un morto e un ferito grave in pochi 
70 invalidi permanenti in pochi anni. 
ro comunicato del CdF 

RAVENNA, 9 - Il pa­
drone Maraldi ha raggiun­
to nuovamente il suo sco­
po: un altro operaio, Fran­
cesco Botti di 48 anni, spo­
sato con due figli, è ri­
masto ucciso in maniera 
atroce al tubificio Maraldi 
di Ravenna, schiacciato da 
una macchina operatrice. 
Solo pochi giorni prima 
alla Sarom, raffineria di 
petrolio di proprietà di 
Attilio Monti, il petrolie­
re nero consocio dello 
stesso Maraldi in nume' 
rose attività finanziarie e 
speculative, un altro ope­
raio, Francesco Di Bella 
dipendenti dei cantieri di 
montaggio della Maraldi, 
ferito al capo mentre col­
laudava una tubazione in 

un cantiere interno alla 
raffineria. Anche quest'in­
cidente, come quello do­
ve è rimasto ucciso l'ope­
raio Botti, è avvenuto per 
la mancanza delle più ele­
mentari norme di sicurez­
za che i padroni Maraldi 
e Monti, soci anche negli 
omicidi bianclù, si sono 
semore rifiutati di predi­
sporre, nonostante le ri­
chieste della lotta condot­
ta dagli operai contro la 
nocivi tà e per la sicurez­
za sul posto di lavoro_ Il 
volantino del CdF della 
Maraldi, intitolato « in fab­
brica come al fronte", de­
nuncia in maniera dura la 
politica antioperaia del pa­
drone, la ferrea gerarchia 
aziendale che hanno porta-

ATTIVI OPERAI 
IN PREPARAZIONE 

DEL CONVEGNO OPERAIO 
NAZIONALE DI NAPOll 

DEL 19-20 LUGLlO 

SIRACUSA 

giorni, 4 morti e 
Scioperi e un du-

to livelli spaventosi di 
sfruttamento. «La produ­
zione - dice il comuni­
cato del CdF - è l'unico 
motto che impera all'in­
terno della fabbrica, e in 
questa logica l'operaio co­
me uomo non ha impor­
tanza, e come una macchi­
na quando si rompe, se va 
bene si ripara, se non si 
getta: importante è pro­
durre e creare profitto". 

Questa fabbrica ha già 
sacrificato sull'altare del­
la produzione e dei prO' 
fitti 4 morti e 70 invalidi 
permanenti; contempora­
neamente, con lo stesso 
ritmo si ingrandisce lo 
stabilimento, in piena cri­
si della media industria e 
con pochissime assunzio­
ni. Gli operai sono decisi 
a farla finita, sono decisi 
a colpire questa mostruo­
sa macchina omicida e di 
sfruttamento. Gli operai 
del reparto dove lavorava 
Botti, sono tutt'ora in scio­
pero e si rifiutano di ri­
prendere a lavorare fin­
ché non verranno accolte 
tutte le richieste avanza­
te alla direzione_ 

FAENZA 

ristrutturazione e l'intensificazione 
dello sfruttamento, la forza politi­
ca di tutto il movimento_ Questa li­
nea ha V'iisto la federazione CGIL­
CISL-UIL astenersi vergongosamente 
della manifestazione indetta dalla 
FLM il '20 giugno contro l'attacco 
poliziesco al presidio in piazza degli 
operai della Philco ed emettere il 
giorno dopo un 'Comunicato che aval-

lava I ',interpretazione poliziesca degli 
scontri; oggi arriva a firmar-e un tiC­
çordo che di fatto mette in ridicolo 
la sua stessa proposta del nuovo 
mcrlello di sviluppo e della con­
tratt:=tzior.e della diversificm: one pro­
duttiva, avallando la volontà padro­
naie di procedere a una drnst:Gn 
r,i'Strutturazione, attraverso il licen­
ziamento di centinaia di oper3Ì. 

CEAT (Anagni): continua da 26 
giorni il blocco della fabbrica 
Rotte le trattative per la totale intransigenza dell'azien­
da. Combattiva assemblea operaia 

9 lugliO - Ieri mattina sono state 
rotte le trattative alla Ceat di Ana­
gni. 

la direzione era disposta a trat­
tare solo su due punti dei 10 presen­
tati nella piattaforma quelli· sugli in­
vestimenti e sull'ambiente di lavoro. 

Gli altri punti che l'azienda ha ri­
fiutato riguardano: 30 mila lire pe'r 
coprire gli aumenti dei trasporti. Pa­
rificazione del cottimo al livello più 
alto, aumento salariale per i lavori 
più pesanti, applicazione dell'inqua­
dramento unico e cio'è passaggi di 

livello_ 
Si 'è poi rifiutata di pagare le ore 

di sospensione degl'i operai dei repar­
ti a valle dei giganti, dove era par­
tito lo soiopero ad oltranza; per otte­
nere il pagamento delle ore di so­
spensione gli operai erano passati 
al blocco totale della fabbrica, che 
dura- da 26 giorni. ti sindacato ha in­
tenzione di rivolgersi al prefetto 
per una mediazione fra le parti. 

Questa mattina c'è stata una com­
battiva e numerosa assemblea degli 
operai davanti alla fabbrica. 

DAL VOTO DEL 15 GIUGNO ALLA RIA'PERTURA DELLE 
LOTTE CONTRATTUALI 

'Dieci giorni di lotta·' 
dei 5.000 lavoratori 
dell 'a mm i nistrazione 
provinciale di Roma 

ROMA, 9 - E' ripresa 
la lotta contrattuale dei 
lavoratori degli Enti loca­
li: impiegati, bidelli, infer­
mieri, operai e cantonieri. 

A partire dal giorno 27 

giugno 1975 hanno tenuto 
assemblee in ogni posto 
di lavoro imponendo alle 
varie presidenze un ordi­
ne del giorno per la ripre­
sa immediata della lotta 
contrattuale_ 

Giovedì lO coordinamento chimici. Venerdì 11 
in Piazza a Priolo assemblea alle ore 19. Do­
menica 13 assemblea in piazza a Sortino. Mar' 
tedì 15 alle ore 19 attivo provinciale operaio 
nella sede di Lotta Continua a Siracusa. 

ROMA 
Venerdì 11 alle ore 18,30, coordinamento pro­

vinciale SIP in Via dei Piceni, 28. 
Giovedì 17 alle ore 17,30 attivo provinciale 

operaio in Via dei Piceni, 28_ 

SANLURI (Sardegna) 
Sabato 12 ore 18, in via Azuni 80, attivo ope­

raio zonale. Interverrà un compagno del Co­
mitato Nazionale. 

Licenziato, con un 
motivo pretestuoso, 

un delegato alla CISA 

I contenuti più impor­
tanti della vertenza sono 
la sistemazione degli or­
ganici, l'orario di lavoro 
uguale per impiegati e ope­
rai, la eliminazione del la­
voro straordinario prota­
to a 200 ore annuali, le 
150 ore per i lavoratori 
studenti, i nuovi livelli re­
tributivi e normativi, la fi­
ne dell'avventiziato. 

Oltre la sistemazione or­
ganica, il contratto preve­
de soprattutto una nuova 
funzione dell'Ente Locale: 
decentramento amministra­
tivo, comunità montane, 
abolizione del manicomio, 
sostituito da centri d'igie­
ne mentale e prevenzione 
mentale_ 

lavoratori spingevano per 
una lotta dura, soprattut. 
to dove si riscontrava una 
maggiore presenza operaia, 
come all'IPAI (vecchio bre­
fotrofio) e all'Ospedale Psi­
chiatrico S.M. della Pietà 
e nelle scuole di Roma 
Nord come il Castelnuo­
vo, il Fermi, etc., e propo­
nevano forme di lotta co­
me sciopero ad oltranza, 
occupazione, chiusura dei 
cancelli. 

Questa volontà di lotta 
si scontrava però con due 
situazioni di fatto molto 
pericolose: una era la più 
completa assenza dellci. 
CISL e UIL provinciali, 
l'altra era che i dirigenti 
della CGIL secondo l'otti­
ca dell'unità sindacale a 
tutti i costi non si sentiva 
in grado di gestire fino in 
fondo da soli questa ver­
tenza. 

MOLFETTA 
Sabato 12 ore 17,30, nella sede di Lotta Con­

tinua, attivo operaio. 

BARI 
Sabato 12 ore 17, in via Celentano, attivo 

operaio. 

VENEZIA 
Sabato 12 ore 15, nella sede di Mestre in via 

Dante 125, attivo provinciale operaio_ 

LAZIO 
Sabato 12, ore lO, in via dei Piceni, 28. Attivo 

operaio regionale. Sono invitati anche i compa­
gni di Castiglione in Teverina e Rieti. 

SASSARI 
Domenica 13 alle ore 9,30, nella sede di Ori­

stano in via Sardegna 3, commissione operaia 
regionale sul convegno nazionale. I compagni de­
vono portare relazioni scritte sullo stato del mo­
vimento. 

BRESCIA 
Sabato 12 alle 9, al ' Circolo La Comune, at­

tivo operaio. 

MODENA 
Venerdì 11 ore 20,30, presso la sala di quar­

tiere di S. Lazzaro in via Emilia est, attivo pro­
vinciale operaio. 

BARI 
Giovedì 17 ore 17, in via Celentano, attivo 

generale provinciale in preparazione del conve­
gno nazionale. 

TREPUZZI (Lecce) 
Giovedì lO ore 19,30, commissione operaia. 

LECCE 
Sabato 12 ore 9,30 attivo operaio. 

CATANIA 
Venerdì 11 ore 19,30, in via Ughetti 21, riunione 

operaia in preparazione del convegno nazionale 
e per organizzare la partecipazione. 

Una manovra tesa ad intimidire gli 
operai che lottano per il contratto 
aziendale 

FAENZA, 9 - Alla Ci· 
sa, fabbrica metalmecca­
nica con mille operai, in 
lotta per il contratto a­
ziendale, la direzione con 
spudorata premeditazione, 
ha licenziato un compa· 
gno delegato del CdF. La 
provocazione è venuta 
quando il compagno, do­
vendo entrare nella salet­
ta del CdF, aveva chiesto 
la chiave e gli è stato det­
to che era stata smarrita. 
Poiché un altro ne era in 
possesso, gliela ha forni­
ta. Il compagno ha poi 
pensato di fame fare un 
duplicato per lasciarla in 
portineria; a questo pun­
to è venuto fuori l'inge­
gnere che gliela aveva da­
ta dicendo che si tratta­
va di una chiave maestra, 
con cui si potevano aprire 
tutte le porte degli ufft-

PESCARA 
Tutti i compagni interes­

sati al campeggio della Co­
mune Proletaria (13-30 lu­
glio) possono rivolgersi al­
la sede di Lotta Continua 
di Pescara al numero 
085/23265, via Campobas­
so, 26. I compagni che 
vengono in vacanza nella 
zona di Pescara sono pre­
gati di mettersi in contat­
to con la sede. 

ci. Di qui il licenziamen­
to. Questo chiaro atto re­
pressivo e antisindacale ha 
avuto subito una ferma 
risposta operaia con uno 
sciopero di un'ora, in cui 
è stato richiesto l'imme­
diato rientro in fabbrica 
del compagno. 

Un contratto quindi com­
plessivo ed importante ma 
la cui applicazione da due 
anni dorme sui cassetti 
dell'Amministrazione Pro­
vinciale. Contro questa 
Giunta monocolore D_C_ i 
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Nonostante ciò i lavora­
tori stabilivano immedia­
tamente una base articola­
ta di lotta: 2 ore di scio­
pero con assemblea per il 
giorno 1-7-1975 e altre 3 
ored i sciopero per giove­
ore di sciopero per giove­
dì 3-7-1975 da farsi anche 

A questo primo risultato 
si è giunti soprattutto sot­
to la spinta dei lavoratori 
dell'Ospedale S_ Maria del­
la Pietà che oltre alla vo­
lontà e capacità di gesti­
re in prima persona la lot­
ta sul posto di lavoro, an­
che nei quartiere portano 
avanti la lotta contro gli 
aumenti dei prezzi prati­
cando nelle stesse palazzi­
ne dell'Amministrazione 
Provinciale, l'autoriduzio­
ne delle tariffe ENEL a di­
mostrazione di una co­
scienza che non è solo re­
cupero del salario ma di­
gnità salariale. 

L'ultima fase vede i Sin­
dacati di nuovo in tratta­
tiva con una giunta che 
rappresenta in realtà la 
DC e non presente il Con­
siglio Provinciale, che è 
l'unico che potrebbe ga­
rantire la volonta di giun­
gere alla conclusione della 
trattativa, entro il mese di 
luglio. Questo è l'obiettivo 
che si :;ono posti i lavora­
tori. 

LonA CONTINUA - l 

OGGI SCIOPERO NAZIONALE PER LA VERTENZA AGRI­
COLTURA 

Da cento anni i 
contadini lottano 
per avere le terre 
E gli agrari rubano i prodotti che loro coltivano 

I braccianti di Brindisi e della pro­
vinçia sono in sciopero da una set­
timana per il rinnovo del patto brac­
ciantile. Ieri mattina sono state t'ot­
te le trattative perché gli agrari non 
vogliono nemmeno aprire la discus­
sione. La risposta è stata immedia­
ta: un corteo di braccianti partito da 
Mesagne ha occupato (occupazione 
che ·iI sindacato vorrebbe solo sim_ 
bolica) la più grande fattoria della 
zona. 

Oggi scenderanno dì nuovo tutti in 
piazza per lo sciopero generale che 
a Brindisi (come a Bari e a Taranto) 
comprende anche i lavoratori deU'in­
dustrra. 

Raccontiamo come è andato avanti 
in tutti questi anni ~o sft'uttamento 
degl,i agrari sul lavoro dei contadini 
nella provineia di Brindisi e quale 
è stata la risposta dei lavoratori dei­
la terra_ 

BRINDISI, 9 - E' da cento anni che 
si parla in Italia di abolire lo scanda­
lo della mezzadria, ma la colonia 
migliorataria è ancora più infame, so­
prattutto nel Salento e in Sicilia: 
i braccianti lottano per avere le terre 
ed ecco che l'agraria divide enormi 
estensioni di terre rimaste per seco­
li incoltivate in tanti piccoli lotti da 
un ettaro o poco più e li dà a colo­
nia_ Il bracciante, che non riesce a 
fare più di 80-100 giornate all'anno, 
accetta di diventare anche colono, ri­
ceve sterpi e roccia, si ammazza di 
.fatica lui e la sua famiglia, finché ne 
fa magnifici vigneti e oliveti senza 
che il padrone ci spenda niente, anzi 
dovendo spesso pagare lui di per­
sona! Alla fine il padrone riscuote il 
50% del prodotto (nelle annate in­
fruttifere riceve comunque i soldi 
dell'affitto). E quando finisce il con­
tratto, non ha diritto a nessun inden­
nizzo per le enormi migliorie che ha 
fatto col suo lavoro e che restano 
proprietà del padrone_ 

La lotta per aumentare ' la quota di 
prodotto che spetta al colono, far 
pagare più spese al padrone ed in­
fine eliminare la colonia, perché i 
contadini abbiano la terra che spet­
ta loro si è interrotta durante il ve n­
tennio fascista ed è ripresa subito 
dopo, nel 1943_ Così, nel 1944, il mi­
nistro comunista dell'agricoltura Gut­
lo emanò un decreto legge in cui si 
stabilì che se al colono è stato con­
segnato un terreno « nudo .. , cioè 
senza colture arboree o arbustive, e 
.. se il concedente partecipa alle spe­
se annuali in misura superiore alla 
metà o comunque se le spese da lui 
sostenute ' sono di scarsa entità ri­
spetto alla produzione lorda vendibi­
le» il colono può trattenere circa 
1'80% del prodotto, rimborsando tali 
spese al proprietario. 

Questa legge non fu mai applicata, 
anzi nelle campagne gli agrari ini­
ziarono un vero e proprio terrorismo 
giudiziario e poliziesco per colpire le 
Leghe e le Camere del Lavoro: la 
celere e i carabinieri entrano in sce­
na dal 1948 al '52; il risultato sono 
75 morti nelle campagne, 5.100 feriti, 
148_000 arrestati o fermati di cui 
61.243 furono condannati a 20.426 
anni di carcere in totale. I coloni han­
no ripreso a lottare negli anni '60; 
nel 1963 fu emanata la legge nume­
ro 327 che dà diritto ai coloni mi­
glioratari, che stanno sulla terra da 
oltre 30 anni, di diventare proprietari 
del fondo, pagando il valore che ave­
va nel momento in cui l'hanno rice­
vuto . 

Migliaia di coloni nel Salento chie­
sero l'affrancamento e cominciarono 
col trattenersi 1'80% del prodotto, ma 
la Commissione che doveva stabilire 
i prezzi dei terreni si rifiutò, con vari 
pretesti, di farlo, nonostante la de­
nuncia fatta anche in Parlamento, nel 
febbraio '64, dal deputato comunista 
Monasterio e neppure fu applicata 
la legge 756 del 1964 che ribadiva il 
diritto a1l'80% del prodotto, stabilito 
dal decreto Gullo; nel 1964 la parola 
d'ordine « L'80% è nostro» girava tra 
i coloni, gli agrari sequestrarono i 
prodotti prima che i coloni se ne ap­
propiassero, ma non tutti fecero in 
tempo e migliaia di coloni consegna­
rono solo il 20%. La reazione fu du­
rissima: nel '64-65 nel Salento ci fu­
rono oltre 700 processi per "appro­
priazione indebita aggravata lO, la 
sezione specializzata della corte di 
appello di Lecce, composta tutta da 
agrari, espulse come « inadempienti» 
i coloni che app'licarono la legge; po­
lizia e carabinieri eseguirono. 

Appena gli sterpi diventano vigne­
ti, i padroni cercano i n qualsiasi mo­
do di cacciare i coloni e impossessar­
si di tutto il prodotto; accusandoli di 

• inadempianza" per cattiva condu­
zione. Seguono le • ispezioni d'urgen­
za" fatte fare al magistrato-agrario 
senza preavviso per intimidire il con­
tadino con periti e avvocati del pa­
drone che pongono una serie di di­
vieti come quello di piantare la vite 
americana, cosicché nel periodo in 
cui la vite indigena deve essere ab­
battuta, il colono non potendo pianta-

. re l'altra vite non regge e non poten­
do pagare l'affitto, è costretto ad ab­
bandonare 'Ia terra. Ecco così la ri­
chiesta di «buone uscite" che nel 
brindisino arrivano fino 1-3 milioni 
per ettaro. Un'altra legge, la 607 del 
1966, ribadisce il diritto di diventare 
proprietario della terra se c'è un rap­
porto miglioratario da più di 30 anni, 
ma viene applicata solo nel LaZIO per 
alcune migliaia di casi. 

'L'a legge 168 'del 1968 r'liba<Hsce 
1'80% per i miglioratanie ·S'tabillisce 
c'he nessuno "arl'ch>e 'Se rcOllono non 
migHoratario" può avere meno del 
60%, ma la 'strapotenza degl'i agrari , 
e la conn'iv,enza dei mag'i,S'trail'i di 
Lecoe fa diventa're lettera morta an­
che questa Ilegge: delW80% non se 
ne pa'nl'8 nemmeno, 'g:I,i 'agral'\i, bontà 
loro ,<lanno lill 5 invece del 50%. le 
l'otte deli coloni riprendono dure nel 
"69 'e nel '71 quando per 'la prima 
volta si fa un'urlica IIDItta per .,-inno­
'VIare Sli'a li patti braooi'antiN e per 
s'talb'hHre anche ·nonme minime_ 

Il « colono -puro» è una figura qua­
s,i che non esi'stoe; sono quasi otutrN 
bracrcianoti avventizi che, per lsoprav­
vivere, accelttano l'O 'S,trozzinaggio del­
I·a colonia attoraverso Il'a qual'e .J'agra· 

rio Ye<;upera mo1to di più del poco 
ohe 'Cooe come mig·l·ionamenti con­
trattuali ai braccianti: peroiò ,la Ilot-
ta è veramente una 'Solai. Si 10000a 
per una maggiore quOlta di 'ribasso, 
cominoi'ando ad appl'icare la legge 
deIf80%. I Irtsulta'ti Iét Cui ·si tè arr'i'Va-
ti nel '73 per la prolJlinoia di Brin­
disi vanno dai 70-74% per ,le viticol­
tur'e, oioè praticameme niente più 
dej,(·a l'egge, ma moltJisSlimi agrar,i an­
cora vogliono riabbassar·e ,al 'so o 
55%, al'\l'1i·vando IperNno a l'\icaMlare ' 
i fi.glli dei coloni. IPer i4 ninnovo del 
patlo, quest'anno, l'obietlivo è quel-
lo di passa're per ·i colollii non mngNo­
ratari a quote dal 65 al 70% e ad­
dossare a,1 padrone il 10% del,le spe­
se. 'SUiI Jfrontoe de'(IIa maglisJtl'1atura una 
grossa nO"vliJtà sono state due senten­
ze emesse ,il 14-1'5 novembre '74 dai 
due col,legi della oone di appello 
di lecce, ,cioè dall'la totaliità dei ma­
gistr·a1!i d'appello di 1eooe, che hanno 
f.ina~meme riconosciuto il dtiniMo per 
il co\lono miglioratar:io di trattenere 
per sé f80% dell prodotto,secondo il 
vecchio decretoo Gullo e la 1egge del 
'64; smentendo apertamenlte e d'e·fi­
nitivamente tutto 'i'l preoedeme ope­
rato maflioso efl,lo-agrario de,I tri­
buna,le. Queste senrenze fanno giu­
stizia dei moltisS'imi 'Cavilll~, tra cui 
il più ~mpo'l"tante è che il terreno 
viene cons'iderato «nudo· 'a 0011 e se 
iii padrone ha 'Conltr',ibu~to aHe spese 
ioniZ'ia·hi di impianto: fimportante è 
che non ci siano già cOIlttivaZ'ioni ar­
boree o 'arbustive. Ques'te sentenze 
devono e'ssere portérte a conoscenza 
dei colon'i per dare Iii via quest'anno 
ad una azione di massa pelr tratte­
nere '1'80% dell'uva coltiva,ta per i 
coloni miglioratari. ResJta il problema 
di fondo di eliminare la colon i'a , e 
da!1e ai col Orli piena propl1ietà della 
terra. " 'S'indacart:o pone !l'obiettivo 
di un canone fisso non 'superiore al 
15% del valore delila produzione, eli ­
minando cosi "'ingerenza padronale 
sul·la conduzione 'del fondo, a que­
sto si aggiunge la proprietà delle 
m~gHo,.,ie e il diritto a tenere i'I fon­
do tf.ino al completo indennizzo, le 
possibilità di ottenere cornributi pub­
bi'ici e di organizzarsi in cooperative 
braodiantio!'i. 



4 - LonA CONTINUA 

Per il convegno • operaio nazionale di 

Accordo FIAT: 
-~ 

di che cosa 
~ , e capace 
la FL (in vista 
dei contratti) 

Rotazione sulle linee 
« L'azienda si dichiara disponibile ad 

attuare, nel settore delle linee di mon­
taggio, un'azione programmata, mediante 
la rotazione di più posizioni di lavoro. 
si acquista l'acquisizione della 3a catego­
ria in tempi ridotti rispetto a quelli pre­
visti dal CCU. ». AI1ni, modalità e templ 
di attuazione - non oltre comunque il 
settembre 1975 - saranno definite a H­
vello 'di singolo stabilimento. L'istruzio­
ne programmatica dovrà avvenire « nel 
rispetto delle esigenze tecnico-produtti­
ve» e interesserà « gradualmente tutti 
i lavoratori posizionati sulle linee »: nes­
suna garanzia immediata quindi, se non 
per l'aziendà che potrà far valere ogni 
volta le esigenze superiori e oggettive 
della produzione. 

Perché tutti gli operai delle linee pos­
sano raggiungere il 130 livello dovranno 
essere adottati i seguenti criteri: 

a) «Mesi 4 di effettiva prestazione 
sulla linea, dalla data di inizio rotazione 
programmata, per i lavoratori con anzia­
nità di linea superiore ai tre anni alla 
data del 1-1-73», 

vorazioni negli ultimi due mesi di matu­
razione del termine, l'azienda si impegna 
a riconoscere ugualmente la categoria al­
la data di scadenza prevista dal con-
tratto ». I 

3) «Le direzioni di stabilimento esa­
mineranno casi di lavoratori che pur 
avendo fissato un lungo periodo di per­
manenza in linee a catena (oltre 7 anni 
dal 1-1-73) si ' trovino attualmente - per 
fatto non dipendente dalla loro volontà 
- in lavorazioni non di linea in secon­
da categoria ». «La direzione, sulla base 
delle possibilità tecnico-organizzative pre­
senti nello stabilimento, ricercherà solu­
zioni che consentano il passaggio alla 
categoria superiore ». ' 

Lavoratori 
di ex terza categoria super 

«Ferme restando le interpretazioni da­
te dalle parti al punto 5 - salariale 
normativo - inerenti al lavoratore della 
ex terza categoria con parametro retri­
butivo superiore di cui all'accordo 9-3-74, 
l'azienda dispone, in via di fatto, il pas­
saggio alla te~a categoria a far tempo 

dal l O marzo 1975, ,dei lavoratori di ex 
terza categoria con parametro retributi­
vo superiore attualmente ancora inqua­
drati alla secoII1la categoria. L'FLM da 
parte sua dichiara di rinunciare ad agi­
re a qualsiasi contenzioso in materia, 
volto a rivendicare riconoscimenti per 
il periodo pregresso». 

Trasferimenti 
In caso di trasferimenti collettivi, pe~ 

i quali saranno utilizzati anche qm 
«compatibilmente con le esigenze tecni­
co-organizzative» i criteri in via priori­
taria di volontariato, anzianità di lavoro 
nel reparto di partenza, avvicinamento 
rispetto all'abitazione, disponibilità dei 
mezzi collettivi di trasporto, lavoratori 
studenti e nuclei familiari, la Fiat si 
impegna ad una verifica preventiva per 

' esaminare con il sindacato cause, moda: 
lità e criteri del provvedimento. «Qua­
lora il trasferimento collettivo interessi 
non oltre 70 lavoratori, tale verifica do­
vrà essere concl~sa entro due setti­
mane». 

Da notare che i criteri di volontariato 
ecc. sono criteri di priorità e non motivi 
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sufficienti a motivare un eventuale ri­
fiuto degli spostamenti. La Fiat come 
al solito non fornisce nessuna garanzia 
se non quella del « esigenze tecnico-rro­
duttive» e cioè le decisioni della pro­
pria gerarchia interna. In cambio chie­
de che il sindacato protesti per un tempo 
limitato e definito. Come dire che i ter­
mini tassativi di questo accordo esisto­
no soltanto per la FLM. 

Livelli retributivi operai 
terza .categoria 
é perequazioni 

Con ilI o luglio i livelli retributivi del 
terzo livello verranno allineati a lire 710. 
« Gli aumenti derivanti ai ' suddetti lavora­
tori 'dall'attribuzione del nuovo livello re­
tributivo potranno essere utilizzati dal· 
l'azienda per effettuare gli assorbimenti 
che saranno realizzati in occasione del 
prossimo contratto nazionale di lavoro ». 
Quanto alla perequazione « da parte a­
ziendale» si ha la faccia tosta di affer­
mare «che la gestione dei livelli retri­
butivi individuali .non persegue l'obietti­
vo di operare anomale differenziazioni 

salariali ». 
Dal canto suo il sindacato si affretta 

a sottoscrivere che tali differenziazioni 
« avverranno nel rispetto dei sostanziali 
equilibri» - si badi bene non nel ri­
spetto dei parametri - «raggiunti a 
livello di gruppo Fiat, per le terze cate­
gorie, tenendo conto di equilibrati cri­
teri di giudizio sulla prestazione lavora­
tiva ». 

Mobilità 
Sulla mobilità fa riferimento ai recenti 

accordi della SPA e delle carrozzerie di 
Mirafiori che, oltre a non garantire nul­
la sul rapporto che deve intercorrere tra 
produzione e organico, danno àdito a 
interpretazioni secondo cui la percentua· 
le assente può essere calcolata non più 
a livello di squadra ma di officina, con 
una grossa economia di organico per la 
Fiat e una conseguente estensione della 
mobilità. 

Infine l'accordo prevede una serie di 
impegni della Fiat a fornire piani preci­
si di utilizzo dei 10 miliardi previsti dal­
l'accordo del '7~ da sottoporre ai comi­
tati ambienti e il decentramento del co­
mitato qualifiche degli impiegati. 

Dopo l'accordo del 4 luglio tra FIAT 
ed FLM (e già agitato dai sindacati co­
me una grande vittoria, come per l'in­
tesa del 30 novembre scorso) è preve­
dibile che centinaia di aziende scende­
ranno ad uni formarvisi. Proprio per que­
sto è utile fin d'ora fare chiarezza, ol­
tre che sui termini rivendicativi dell'in­
tesa appena raggiunta, sulla logica poli ti: 
ca che la sostiene: una logica che prelu­
de a una gestione sindacale dei prossi­
mi contratti rigidamente contrapposta 
agli interessi e ai bisogni della classe 
operaia. 

Il riferimento al 30 novembre non è 
casuale. Allora la FIAT era riuscita a 
chiudere il sindacato nella gabbia della 
cogestione subordinata dei processi c!,i 
ristrutturazione. La lunga rincorsa comin­
ciata nel '73, subito dopo il contratto na­
zionale, con le proposte sul « nuovo modo 
di fare l'automobile» aveva dato i suoi 
primi frutti: l'avallo sindacale della cas­
sa integrazione e dei trasferimenti fra 
una gestione e l'altra. Si trattava a quel 
punto di compiere l'opera, di coinvolgere 
nella cogestione della ristrutturazione 
antioperaia tutta l'organizzazione sinda­
cale, fin nelle sue estreme articolazioni, 
fin dentro la fabbrica. Ecco dunque il 

b) «Un periodo di effettiva prestazio­
ne di linea pari al 30 per cento dei mesi 
intercorrenti tra la data di inizio rota­
zione e la scadenza dei 52 mesi previ­
sti a contratto, per i lavoratori con an­
zianità di linea inferiore ai tre anni dal­
la data del 1-1-73 o comunque inseriti su 
lavorazioni di linea dopo tale data ». 

c) « Mesi 18 di effettiva prestazione 
su linea per i lavoratori' che verranno 
inseriti dopo la data di inizio della ro-
tazione programmata». . 

Accordo a misura di ristrutturazione, davanti a una classe operai~ più forte 
Sarà esaminata in seguito la ~< possibi­

lità di inserire nel programma di rota­
zione anche settori di preparazione a 
lato linea». 

In conclusione quindi l'unico criterio 
di avanzamento tra secondo e terzo li­
vello viene ad 'essere la rotazione nell'am­
bito di aree tutte da definire in tenipi 
che sono direttamente dipendenti dalla 
«data di inizio rotazione programmati­
ca» e cioè dalla volontà dei capi. 

Anche qui l'unica cosa certa riguarda 
le garanzie concesse dal sindacato alla 
Flat e non viceversa: «il lavoratore an­
che dopo l'acquisizione della terza cate­
goria non potrà rifiutarsi . di ruotare su 
qualsiasi posizione di lavoro dell'attività 
produttiva stessa». L'ampiezza e- il ta· 
glio categorico di questa affermazione 
si commentano da soli. 

Aree professionali 
L'azienda si impegna a portare a ter­

mine con i ,comitati qualifiche le verifi­
che non ancora compiute, in applicazio­
ne dell'inquadramento unico, anche in 
vista della definizione di nuove aree pro­
fessionali - comprese le linee - «svi­
luppabili mediante arricchimento ti ri­
composizione delle mansioni al fine del 
conseguimento della quarta categoria 
sindacale ». Una nota apposta subito do­
po questi bei propositi aggiunge però, 
perché non possano comunque sorgere 
equivoci: «le parti si danno atto che 
( ... ) la soluzione di problemi aperti in 
materia di passaggi di categoria presso 
singole sezioni avverrà attraverso stru­
menti quali l'arricchimento e la ricom· 
posizione delle singole mansioni nei limi­
ti delle esigenze tecnico-produttive e sen­
za che ciò possa dar luogo ad una dina­
mica automatica ed illiGlitata ». Ancora 
una volta l'unico a dare garanzie è il 
sindacato accettando per altro una for. 
mulazione gravissima e provocatoria, che 
vorrebbe cancellare con un tratto di peno 
na una rivendicazione come quella dei 
passaggi automatici che ormai da anni 
è al centro della lotta operaia. 

Norma transitoria 
per gli addetti alle linee 

1) « In merito alla valutazione. dell'an­
zianità di prestazione sulle linee a cate­
na utile ai fini dell'acquisizione al dirit­
to al passaggio alla terza categoria si 
stabilisce che la predetta anzianità può 
essere maturata attraverso il cumulo di 
periodi di prestazione su linee anche 
non continuativi; a tale fine saranno 
considerati come integralmente maturati 
i mesi o gli anni di calendario nel corso 
dei quali il lavoratore abbia prestato la 
propria attività sulle linee con carattere 
di prevalenza (e cioè per più di 15 giorni 
in un mese o per più di 7 mesi nel­
l'anno), sempre che l'interruzione delle 
prestazioni di linea siano dovute a forza 
maggiore o a disposizione aziendale ». 

2) «Per i lavoratori di cui alla pre­
sente parte, per i quali a seguito di esi­
genze tecnicex>rganizzative dovesse esse­
re disposto lo spostamento ad altre la-

Anéhe se, e qui sta il nodo politico 
essenziale della situazione alla FIAT, oggi 
ben più che non il 3C novembre è eviden­
te e immutato il rapporto di forza a favo­
re degli operai. l'autunno scorso vedeva 
una dopo l'altra le iniziative di Agnelli 
intese a costruire · un quadro istituzionale 
che garantisse i processi di ristrutturazio­
ne e, in prospettiva, un logoramento 
decisivo della forza di classe: dal gover­
no, alla Confindustria, ai rapporti con il 
sindacato. 

Da allora a oggi molta acqua è passa­
ta sotto i ponti, molte illusioni padronali 
si sono dissolte sotto i colpi della clas­
se operaia, dalle drammatiche conseguen­
ze sul quadro politico generale e sugli 
equilibri interni al sindacato prodotte dal­
le elezioni del 15 giugno, alla massiccia 
ripresa della iniziativa autonoma nelle 
fabbriche e in primo luogo nelle fabbri­
che FIAT. 

Se oggi Agnelli chiama ancora una 
volta il sindacato a fare da garante ai 
processi di ristrutturazione, lo fa in una 
posizione di accentuata debolezza sua e 
del sindacato. Si può dire senz'aItro che 
in tutti questi mesi, la lotta operaia, mal­
grado il sindacato le negasse ormai pre­
cisamente qualunque terreno di unifica­
zione, non solo ha gravemente inceppa­
to i progetti di ristrutturazione della 
FIAT, ma ha fatto fare grossi passi avan­
ti all'autonomia, sulla strada che condu­
ce gli operai alla appropriazione diret­
ta della lotta, del programma e dell'or­
ganizzazione generale. Se dunque l'azien­
da ha firmato alla chetichella un nuovo 
accordo, lo ha fatto certamente nell'in­
tento di perfezionare il proprio attacco 
antioper~io per i mesi a venire, ma an­
che costretta da una forza di massa, che 
subito e con ogni mezzo andava tampo­
nata per evitare conseguenze peggiori. 

Qui sta tutta la debolezza di un accor­
do discusso, fatto e firmato fuori dalla 
fabbrica per evitare che gli operai po­
tessero dire la loro; ma chi ora l'ha 
siglato e pretende di portarlo in officina, 
deve fare i conti con l:lDa forza di massa 
enormemente cresciuta nelle ultime lot­
te. Il protocollo di intesa è stato firma­
to il 4 luglio, esattamente un giorno do­
po che finalmente le carrozzerie di Mira­
fiori erano entrate in campo, portando 
a compimento quel processo di unL'ì.ra­
zione della classe operaia FIAT propaga­
tosi da settori «privilegiati}) alle produ­
zioni vere e proprie, malgrado le ::onti­
nue rappresaglie della mandata a <:a~a, 
che anzi si è significativamente spuntata 
sotto i colpi degli operai, malgrado l'op­
posizione frontale del sindacato (a pani­
re dagli attacchi durissimi all'oltranza 
dei carrellisti di due mesi fa); l'accordo 
è stato firmato esattamente due giorni 
prima che anche Rivalta piazzasse la 
sua spallata - se ne vedevano già le pre­
messe certe - a significare l'omogenei­
tà nelle forme e nei contenuti della lot­
ta in tutto il ciclo FIAT, da Mirafiori al­
le sezioni più piccole e più lontane. Que­
ste lotte hanno esaltato l'autonomia; con 
i risultati politici e organizzati vi di que­
ste lotte dovrà confrontarsi chiunque 
pretenderà di applicare l'accordo, chiuD-

que vorra Imporre una gestione liquida­
toria della prossima scadenza contrat­
tuale. 

Il delegato 
come funzionario 

dellaristrutturazione 
Un accordo crumiro dunque: un accor­

do che si propone di bloccare lo svilup­
po dell'autonomia con un colpo di mano 
improvviso. Mai come questa volta il 
sindacato ha perseguitò in modo cosÌ 
lucido e spudorato l'obiettivo di squali­
ficare la lotta agli occhi degli operai, di 
dimostrare che la lotta non serve a nul­
la, non paga. 

Mai come questa volta t<1nto palese è 
stata l'intenzione della FLM di sottrarre 
agli operai il se pur minimo terreno di 
unificazione all'interno della fabbrica, di 
espropriare rigidamente gli operai aa 
ogni controllo sulla trattativa. Di per sé 
l'intesa non concede nulla: i criteri defi­
niti centralmente vanno tutti rivisti . a 
livello di. stabilimento e di officina. AJ­
l'impetuosa spinta operaia verso l'unifi­
cazione dello scontro si risponde con iJ ' 
frazionamento, lo sminuzzamento, la par­
cellizzazione massima, non già della lot­
ta, ma dell'applicazione di risultati che 
- come vedremo fra breve - sono in 
complesso rigidamente contrapposti al­
l'interesse operaio. 

Già tutta la gestione sindacale delle 
«mille e una vertenze» che hanno con­
dotto all'intesa del 4 luglio prefigurava 
chiaramente la regolamentazione delle 
lotte e della trattativa che poi l'accordo 
sancisce nero su bianco. 

Contro quella gestione si era esercitata 
la forza operaia capovolgendone comple­
tamente la logica. Allora la critica ope­
raia alla condizione sindacale investiva 
direttamente i delegati, la loro passività, 
quasi strutturale di farsi portavoce dei 
contenuti dell'autonomia. Oggi la critica 
operaia deve fare i conti con un accordo 
che dovrebbe funzionare da vero e pro­
prio rullo compressore su ogni residua 
ambiguità del delegato nel suo rapporto 
di subordinazione al sindacato, nel suo 
ruolo di ragioniere delle aree professio­
nali, di amministratore, a mezzadria con 
i capi, delle qualifiche e dei trasferi­
menti. 

Durante la lotta assai raramente i de­
legati si sono fatti strumento di genera­
lizzazione, tutti intenti come erano nella 
logica frazionata dell'inquadramento uni­
co, privi com'erano di ogni potere reale 
nella trattativa con il padrone. 

Da questo punto di vista la lotta ha 
prodotto una significativa selezione, ol­
tre che, ben inteso, una nuova leva di 
avanguardie. Una selezione analoga, ma 
di segno opposto tende ora ad imporre 
il padrone con l'avallo benevolo del 
sindacato. Più che una selezione, una 
promozione di settori consistenti di dele­
gati al rango di funzionari della ristrut­
turazione. I comitati « qualifiche» e « am­
biente» faranno la parte del leone, co­
stituiranno molto probabilmente il polo 
negativo laddove - in presenza di una 

tendenza dello svuotamento dei consi­
gli destinata ad approfondirsi nel prossi­
mo futuro - il polo positivo, cioè il cen­
tro dell'aggregazione e dell'organizzazio­
ne autonoma, tenderà ad essere sempre 
eccentrico rispetto ai delegati. 

l'accordo e i contratti 
In ultima analisi con il nuovo accor­

do il sindacato tende ad opporsi com­
plessivamente, come organizzazione al­
l'autonomia, a ricomporre le contraddi­
zioni al proprio interno, accentuando pa­
rallelamente la contraddizione fra sé e 
il movimento. Nella prospettiva dei con­
tratti alla FIAT questo significa due cose 
molto precise, In primo luogo la tratta­
tiva più continua per l'applicazione dei 
risultati immediati dell'accordo dovreb­
be occupare parecchio tempo, almeno fi­
no alla fine del '75, aprendo così la por­
ta alla politica dei rinvii e degli slitta­
menti. In secondo luogo la concezione 
da parte dell'azienda di un pacchetto si­
gnificativo - sulla carta - di catego­
rie, più qualche miseria sulla perequazio­
ne, in cui si dice esplicitamente che è 
destinata a scomparire nel gioco degli 
assorbimenti in sede di contratto, do­
vrebbe costituire un alibi allo svuota­
mento ulteriore della piattaforma e in 
particolare dell'obiettivo salariale. 

L'accordo FIAT, dunque come acconto 
sul contratto, un acconto di fame in no­
me del quale la FLM ha ceduto oggi nel­
le fabbriche di Agnelli le gravissime con­
tropartite e si dispone su questa linea 
a cedere altrettanto, se non di più, a tut­
to il padronato italiano. Già molti sinda­
calisti assumono l'accordo FIAT non solo 
come accordo esemplare da estendere a 
questa o quella azienda, ma come riferi­
mento necessario per il contratto di ca­
tegoria dei metalmeccanici e via capito­
lando. 

E l'attenzione è rivolta in particolare 
a tutte le clausole relative all'applicazio­
ne «innovativa» dell'inquadramento unico 
e al modo altrettanto «rivoluzionario» 
di impostare il problema della mobilità 
interna alle officine. 

Il salario 
le categorie 

la perequazione 
«Se la categoria costa un prezzo cosÌ 

alto, AgneUi può pure tenersela; d'ora 
in avanti chiederemo aumenti secchi sul­
la paga base». Questo ragionamento lo 
hanno fatto molti, una volta conosciuti 
i meccanismi di rotazione cui sono su­
bordinati i passaggi di livelli sulle li­
nee. Nel corso di tutti questi mesi la 
spinta salariale è cresciuta enormemen­
te in tutte le sezioni Fiat e si è le-o 
gata in modo particolare alla richie­
sta della categoria, tanto più in pro­
duzione dove il numero elevatissimo 
di operai tuttora al secondo livello co­
stituiva e costituisce ora un fattore 
essenziale di unificazione. A questo pun­
to risulta evidente la enorme spropor­
zione fra la domanda salariale della 

massa degli operai e il risultato dell'ac­
cordo, che per di più rinvia ad ulteriori 
trattative la verifica delle aree profes­
sionali già previste nel contratto, rinvia 
alle calende greche eventuali passaggi 
dal terzo al quarto livello e dal quarto 
al quinto. 

Basta pensare ad esempio alla forza 
di una lotta come quella alla sala prova­
motori alle meccaniche di Mirafiori per 
rendersi conto del cedimento sindacale. 

Non che gli operai del terzo livello 
siano stati completamente dimenticati in 
sede di trattativa: per loro c'è un au­
mento ridicolo fino a 710 lire - che è 
al massimo 23 lire - e per di più, co­
me abbiamp visto, da intendersi ne 
più né meno come acconto sul contratto, 
Ma anche ; qui non mancano le contro­
partite. Se i passaggi di livello sono 
subordinati alla rotazione e all'arricchi­
mento delle mansjoni - e al cumulo 

, delle mansioni -, gli aumenti sotto la 
voce « perequazione» rimandano a quel 
par~grafo dell 'accordo che in una for­
ma neppure troppo ambigua - la Fiat 
si impegna ad attribuire gli aumenti al 
merito secondo il merito effettivo de­
gli operai! - legittima la politica di 
discriminazione condotta dai capi. 

La rotazione 
le aree e la mobilità 

Sulla mobilità le concezioni del sin­
dacato sono ancora più pesanti. Primo, 
sulle linee l'accordo tende a far coinci­
dere le aree professionali, cioè l'insieme 
di mansioni il cui apprendimento at­
traverso la rotazione dovrebbe consen­
tire il passaggio di categoria con. vere 
e proprie aree « geografiche» all'interno 
delle officine ben più vaste delle singole 
squadre e dei singoli reparti. 

Come dire che attraverso questo ac­
cordo la Fiat pretende di importare la 
mobilità permanente - ricordiamo la 
clausola che sanziona come illegittimo 
chiunque protesta - fra gli operai con 
la rotazione, cioè il trasferimento an­
che una volta acquisita la qualifica 
entro confini amplissimi, compensan­
do cosÌ con facilità e con significative 
economie di organico i vuoti provocati 
dall'assenteismo. Senza contare l'enorme 
aggravio di fatica che i trasferimenti 
comportano per l'operaio, in una situa­
zione in cui proprio in ragione della 
mobilità risulta difficilissimo controlla­
re i ritmi, il rapporto fra quantità di 
produzione e numero degli operai. Senza 
contare infine i guasti che i continui 
trasferimenti provocano sull'organizza­
zione interna all'officina: basti pensare 
al caso della Lancia di Torino, dove 
praticamente tutte le avanguardie sono 
state escluse dalla produzione, per ren­
dersi conto della direzione che la Fiat 
ha intenzione di intraprendere, La poli­
tica del sindacato sulla mobilità condu­
ce in ultima analisi alla legittimazione 
di fatto dei « reparti confino ». 

Se poi si aggiunge la disponibilità of­
ferta sul tema dei trasferimenti tra una 
sezione e l'altra, si ha un'idea precisa 

della politica FLM in tema di difesa 
della rigidità della forza lavoro. Le ' clau­
sole contemplate dall'accordo del 30 no­
vembre vengono ulteriormente perfezio­
nate e lub.rificate. Basta un preavviso 
di 15 giorni alla Fiat per poter trasferire 
70 alla volta, un numero indefinito di 
operai da un capo all'altro dell'azienda. 

Aumenta il potere 
dei capi 

Il quadro non sarebbe completo se non 
si considerassero le conseguenze che tut­
ta questa regolamentazione dovrebbe 
comportare per l'assetto della gerarchia 
in fabbrica. E' in atto negli stabilimen­
ti Fiat la tendenza a relegare il maggior 
potere di controllo e di decisione po­
litica a livello di singoli stabilimenti al­
lo scopo di fronteggiare con maggiore 
tempestività gli imprevisti della lotta 
operaia. Non ci interessa qui tanto sot­
tolineare le grosse contraddizioni che 
questa impostazione produce all'interno 
di una gerarchia sottoposta sempre più 
spesso a tensioni divergenti e contrad­
ditorie, quanto invece rilevare come l'ac­
cordo appena firmato favorisce il conso­
lidamento e non ben inteso la disgrega­
zione dell'assetto di potere interno alla 
fabbrica. 

Innanzitutto il decentramento della 
trattativa per l'applicazione dell'accordo 
a livello di stabilimento favorisce un 
processo a cui abbiamo appena ac::enna­
to. Ma soprattutto il rifuto esplicito del 
sindacato di rivendicare qualunque auto­
matismo dei passaggi di livello, la legit­
timazione degli aumenti di merito oltre 
che la mano libera sui trasferimenti, 
modifica gli strumenti di ricatto e di 
discriminazioni nelle mani dei capi. 

Anche qui vale il confronto con i con­
tenuti espressi nelle lotte di queste ul· 
time settimane. Ricordiamo soltanto i 
capi scacciati a Rivalta fuori dai can· 
celli o il rifiuto opposto dagli operai e 
da moltissimi delegati allo sciopero in· 
detto dalla FLM per solidarietà col ca· 
po Fossat, ferito ad una gamba da un 
colpo di pistola e ancora, la riconquista· 
ta capacità -dei cortei di dare la caccia 
ai nemici più odiati, agli esecutori più 
zelanti della politica di ristrutturazione. 
La sproporzione tra la consapevolezza 
di massa di come oggi si ponga concreta­
mente il problema della forza in relazio­
ne allo sviluppo della lotta e all 'affer­
mazione degli obiettivi -dell'autonomia 
da un lato, e di coinvolgimento diretto 
del sindacato a fare da puntello alla 
gerarchia in fabbrica dall'altro, risul­
ta enorme. 

CosÌ come su tutti gli altri temi che 
abbiamo toccato fino a qui. Anzi più che 
di sprpporzione è giusto parlare di net· 
ta contrapposizione tra due linee che 
con lo sviluppo della lotta si definiscono 
sempre più alternative agli occhi della 
massa operaia. Due linee che lo scon' 
tro alla Fiat di queste settimane ha con' 
tribuito a chiarire in maniera decisiva, 
anticipando di fatto i termini essenzia' 
li dello scontro contrattuale. 
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Crisi energetica: 

Salta l'oleodotto 
Eilat -Ashkelon 

La Wafa riven.dica l'attentato 
Dopo la brillante operazione parti­

gian~ con cui i fedayin hanno fatto 
ieri saltare in aria un deposito di 
munizioni in una regione centrale di 
Israele, senza provocare vittime civi. 
ti, anche oggi un nuovo attentato ha 
messo in evidenza l'efficienza della 
Resistenza _anche e soprattutto nei 
territol'li occupati: l'oleodotto EHat. 
AshkelQn, di vitale importanza per l' 
economia di Israele, èS'altato in aria 
verso le 4 di questa mattina, a circa 
14 chilometri a nord di 8illat, parte 
terminale della pipeline, sul Mai' 
Rosso, Centinaia e centin~ia di ton­
nellate di greggio' si sono riversate 
dalle condutture coprendo una vastis­
sima area circostante, e bloccando 
completamente la strada che congiun­
ge i-I porto con il nord del paese, 
L'arteria, ricoperta per ben venti cen­
timetri di petrolio, è stata bloccata 
al traffico, 

-La ,rirpr-esa delll'e a·l'iQni d'eJlloa ReSli­
Sttenz'a Inei t1'errirt-o'ri occupati coinC'i­
de çon i,l 'nUOVQ telnta,tlivo almericélIno 
di 'perv6lni-re ad . un 'ac'cordo hi!lalterall e 
fra IEgitto e l'srael'e, 'stnumenlto dii 
'ril-anoio di una 'eventual11e «me/di'azio­
ne gldbal,e" amer'ioaona lin Medio 
Ori'snre: 'saba10 pross'imo" 'iii primo 
milnistro R'ahi1n, ,ch-e è g.il1l11lo ·ieri , ~n 
Germani'a per una viils'ifta di 4 giorni, 

AL SHARARA .. , '~' Il ",,~ u..... ... ti... l' ~, 
...................... 111.. ~ 

E' uscito il nuovo numero di « AI 
Sharara» giornale dei compagni del 
fOLP in ItaUa. In questo numero ci 
sono articoli sulla repressione in 
Giordan'ia, suNa ,criSI attuale in l'ba­
no, un'intervista ali responsabile del 
settore miHtare d~1 'Fronte e nelle 
pagine interne un'-articoio di analisi 
dei compiti attuali deHa IRes'istenza 
Palestinese. 

. 
Sii inc-ontrerà a BOllln çon iii -segreta­
rio di Sltart!o -ameri,cano Henry ,K-i1ssin­
ger, a sua volìta ,il f'Ìltorno -dalll"incontro 
con Gromyko. Ogg'e<tto d-eH"ilncomro: 
la posslibi1liltà 'CIi unoedilmenTO di T'el 
Aviv a 'proposito del I r'iN't'O dalll'e Trup­
pe sioniste dal Sinai, in cambio di 
una <:Hchi'8oraZ'i'One di -s-oSft)élInZlialle « non 
beHigerarnz'a» -da pal11:e -dell''E9i11to, 
dsNa durata di al-curii 'anni (si parla 
-di tre). Si tr:aIùta 'in s'OSftlama <de l'la 
Sft1es'so solf,a <di çui si panl'a, oSi s'crive 
e $li 'commenta da mesi-, ,Iun.go rutto 
l'arco del1lle ifall11imerrtari milSsioni dell 
seg-rerario di stato americano lin Me­
dio Or.i'ooil:e. U'n:iloa «noviftà", a pro­
p-osiiJt:o ,di questo aocordo - che come 
sempre è iriftenlJ!to 'Possib-iile -da al-

, cuni, non maturo da 'al,uri - è H ten­
tatrivo degl,i USiA -di eog'lli'ere fin ,d'ora 
li f,rutti del ,l,oro 'I,avoro., attnav,erso l' 
in-stall,az.ione di 'un «congegno elet­
twnico" IllJIngo ~I iQonfii;ne dell Sinai, 
f.ra II·e truppe ·egi,zianle -e quelile -i'srae­
l'iane, cile ren.derehbe « 'impossihill-e " 
un ffiit'a.oc'o impr1O\f'VIilso 'egiziiano agilii 
is·raeJ.iani. L'ev,ildente -cairatJt1ere 1Jruf­
fal11dino e far.ses-co di questa -ennesi­
ma rt'roViarta del genialle Ki'sS'in-ger '50811-
;ta ,immediatamente agl'i occhi appen~ 
si penS'i -che non s-OIno :certo .gl i 'E7gli­
zi-aini ,i'l1itel"lessaN -a una -r:ilpresa dell,a 
guer.ra - sopra'ttlJtt1o dopo Ila riape.r­
tura di Suez - ma 'Semmali 'i sioni­
sti, li'imoroSii di dover rpa.garre in pa'rte 
il 'Prezzo dehla «'pax amer<ilcana » .con 
un r.idime/llsi Ofll8lmen1'o dei ,loro 'terri­
tori. Lo scopo del «congegno el,etroro­
n'ilco »,che sart1e1GGe ,conmrolll-arto dag,l'i 
USA,sareb'be quindi duplii-ce: da una 
parte tmnqLiilNrizzare ro.pi'rliioflte pub­
b-I'ilca li-SIr8'e-I-Ì<ana ,e g'li -lfltras -di T,e I 
/Wiv, 'daWarltlra - e qui 'Slta -l'aspetto 
più per,icol'Oso del,la vicen!da - crea­
re una precedente per una presenza 
diretta -deg,l'i USA nel Medio Ori'ente, 
a «g-a'ra/J1ozia" delila l'oro paoo. 

Intan:to, merl'llre ·l'OLP lacq-uilSi'Sce og­
gi un nuovo successo d:ilplomart:'ico 
attraverso ,l' aperot'u l'a -di un bu reau a 
Tokyo, viene con.fermata il'on'd8lta re­
pres'siva 'in uoa sel'1i,e di pale·s,i 8'l"!abi 
- Egittto, 'Sudan, 'S'ida e Iran ,soprat­
tutto - nei 'confront'i di " comuni-SIt!i » 

e « sCJ!\lV'elrstvi » IÌn .genere: ,ari di là 
del-la 'Cionferma del camùtelre detl tutto 
pal"'l'icolare del «iplrC)yressi-smo" dei 
regimi arabre m edio-rienltaH, rti-esce 
ancora dli#icile 'Ìlndi,vidu18lre li ,reali e 
ul'1:imi sCOIpi delll'o'P'eraziione liln eonso_ 
e in pal11:i'oolare s-e glid aw·en'ime·/lIti lin 
questione va.dano meslSli in 'ralpporto 
3'J.l.a si,tua~i'One rnterna, o, piutltolsto, 
ali ·rapporti 'i:ntemaz,ionaH dei driv-e,roSli 
paes'ico.n rURSS. 

Oman - T e·mpi duri per l'imperialismo 
Scontri sono avvenuti nel corso di questo mese nell'Oman tra le truppe 

giordane e le truppe iraniane, inviate dai propri governi ad affiancare le 
truppe inglesi nella repressione della lotta armata popolare per la liberazio­
ne dell'Oman e del Golfo Persico dai regimi fantoccio delle multinazionali an­
gloamericane e dell'imperialismo USA. I combattimenti tra Giordani e Ira­
niani sono durati a lungo con bombardamento reciproco tra i due campi mili­
tari dove sono dislocate le truppe nella zona di Tamrit, nella regione cen­
trale del Dhofar. 

Alla base di questi contrasti tra le forze di occupazione sta la crescente 
insicurezza di queste truppe perfettamente addestrate e incapaci di reggere 
anche sul terreno militare il confronto con i partigiani del FLPO. 

Le stesse truppe fantoccio indigene sono oggi largamente inutilizzabili 
per la repressione a causa della crescente simpatia che tra esse incontra l'at­
tività politico-militare della Resistenza. 

Somalia - Perché Siad Barre 
ha "autodenunciato" 

la base URSS di Berbera? 
La crescente competitivi­

tà fra sovietici e americani 
nell'Oceano Indiano; il ten­
tativo somalo - conferma­
to anche da fonti ufficiose 
di Mogadiscio - di usci­
re dall'isolamento e di ri­
lanciare il proprio non al­
lineamento: questi, in sin­
tesi, gli elementi di fondo 
che sembrano spiegare la 
semigrottesca vicenda della 
delegazione della Camera 
americana invitata da Siad 
Barre a visitare la Soma­
lia, per «verificare» che 
non vi esiste alcuna base 
militare sovietica. La base 
c'è. qùesta è stata la sor­
prendente dichiarazione re­
sa al ritorno a Washington 
dal capo delegazione USA 
Samuel Stratton, il quale 
ha voluto specificare che 
a Berbera esiste «il più 
vasto punto di appoggio ae­
ronavale sovietico fuori 
dall'Unione sovietica stes­
sa ». In questo modo Strat­
ton è venuto incontro alla 
tesi del segretario di stato 
americano Schlesinger, che 
denunciando alcune setti­
mane fa la stessa cosa, cer­
cava - e cerca tuttora -
di convincere il Congresso 
a ritirare il proprio rifiuto 
allo stanziamento di 15 mi-

lioni di dollari destinato ad 
opere di ampliamento del­
la base aeronavale ameri­
cana di Diego Garda, nel­
l'Oceano Indiano. 

Se il gioco americano -
o quanto meno quello di 
Schlesinger - è del tutto 
chiaro, più difficile è in­
dividuare i motivi reali che 
hanno spinto il governo di 
Mogadiscio ad invitare in 
Somalia una commissione 
d'inchiesta, che poi, al ter­
mine della sua missione, 
non ha fatto che conferma­
re con maggiori motivazio­
ni e peso di prima quanto 
già denum:iato dal Pentago­
no e quanto «smentito» 
dal governo somalo_ Cosa 
ha spinto Siad Barre a 
quella che appare una vera 
e propria « autodenuncia »? 
Molto probabilmente, die­
tro la manovra del presi­
dente somalo, c'è il tenta­
tivo - forse non condivi­
so da tutto il gruppo diri­
gente di Mogadiscio - di 
sganciarsi da una troppo 
pesante influenza sovietica, 
« bilanciandosi» fra le due 
superpotenze, per rilancia­
re nei fatti una politica di 
« non allineamento» messa 
in pericolo dalla certamen­
te esistente base di Berbe-

ra. «Alti funzionar! soma­
li - scrive il Washington 
Post - riconoscono in pri­
vato che la decisione di in­
vitare degli stranieri ad 
ispezionare Berbera, una 
esperienza umiìiante per 
una nazione fieramente or­
gogliosa, fu motivata dal 
desiderio di « uscire dal­
l'isolamento e riaffermare 
le credenziali del non alli­
neamento». In soldoni, la 
« autodenuncia» potrebbe 
servire a costringere i so­
vietici ad allentare le lo­
ro pressioni sulla Soma­
lia, e nello stesso tempo 
àd ostacoléire 1a corsa al 
riarmo nell'Oceano India­
no - in costante accele­
razione soprattutto dopo 
la riapertura del Canale di 
Suez - voluta dalle due 
superpotenze_ Nello stesso 
tempo Mogadiscio punte­
rebbe ad ottenere, anche 
dagli USA, un maggiore 
sostegno finanziario per 
far fronte alla siccità e 
alle difficoltà economiche 
interne: non è un caso che 
la delegazione americana 
sia stata «guidata» dal 
governo soma lo a prende­
re in esame le drammati­
che condizioni di 250.000 
profughi 

Argentina • Intervista con un compagno del PRI 

" Da mille agitazioni divise ad una . prova 
straordinaria· di unità di classe" 

AI centro dello scontro di oggi la rete di strutture clandestine di base costruita dalla sinistra negli ultimi mesi. 
Una crisi economica senza prospettive di soluzione. Si apre una fase di instabilità di governo 

Sulla situazione attuale 
in Argentina, la straordina­
ria ondata di lotte ope­
raie di questi giorni, le 
prospettive che si aprono 
a partire dalla profonda 
ed irreversibile crisi del 
regime, abbiamo intervi­
stato un compagno del 
PRT (Partito Revoluciona­
rio de los Trabajadores) 
argentino in Italia. 

Quali sono le caratteri­
stiche della lotta operaia 
di questi giorni? 

Lo sviluppo delle agita­
zioni e delle lotte operaie 
in Argentina è praticamen­
te ininterrotto dal 1969, a 
partire cioè dal . famoso 
« cordobazo ». L'attuale fa­
se, di forte balzo in avan­
ti della mobilitazione si è 
manifestata a partire dal 
gennaio di quest'anno, in 
diretta relazione, da un la­
to, con il precipitare di 
una crisi economica pro­
fonda e del tutto incon­
trollabile da parte del go­
verno e della borghesia, 
dall 'altro con la preceden­
te fase di riorganizzazione 
della sinistra. Nei mesi di 
febbraio-marzo-aprile , quat­
tro zone, quattro concen­
trazioni proletarie sono 
state al centro della lot­
ta: Tucuman, Cordoba, Vi­
la Constitucion, Jujuy. Ne­
gli ultimi giorni la mobi­
litazione si è estesa a tut­
to il paese, ed è stata ca­
ratterizzata dalla totale 

unità tra i terreni della 
lotta sul salario, contro la 
repressione ed i metodi fa­
scisti del regime, contro 
la burocrazia sindacale. 

Quali sono le radici del­
la crisi economica? 

Noi diciamo che il ca~ 
pitalismo argentino è «di­
pendente, disèguale, distor­
to ». In quest'uJtima fase, 
anche in relazione con lo 
sviluppo della crisi inter­
nazionale, i nodi sono ve­
nuti al pettine: la debolez­
za economica provocata 
dalla carenza di infrastrut-

ture, la totale dipendenza 
dell'agricoltura dal inerca­
to internazionale, la cadu­
ta degli investimenti stra­
nieri conseguente all'« in­
stabilità sociale del pae­
se» '(è dal '69 che gli in­
vestimenti delle multina­
zionali si sono drastica-

. mente ridotti e tutti i 
tentativi del governo di 
Peron prima, di Isabelita 
poi, di rincoraggiarli, sono 
falliti). 

Hai parlato, prima, di 
una fase di «riorganizza­
zione della sinistra» negli 

ultimi mesi dell'anno scor­
so. In che cosa è consi­
stita? 

Gli ultimi mesi dell'an­
no scorso sono stati quel­
li culminanti della repres­
sione indiscriminata con­
tro il movimento di clas­
se. In questa situazione, 
le organizzazioni della si­
nistra si sono dedicate, in 
modo sostanzialmente u­
nitario (pur restando le 
divergenze strategiche) al 
rinsaldamento dei legami 
tra lotta armata e azio­
ne di propaganda poli ti-

Roma • Manifestazione di solidarie­
tà con la classe operaia argentina 

Con una serie di stri­
scioni «volanti », appesi a 
un mazzo di palloncini, e 
piazzati in diversi luoghi 
del centro di Roma, il Cen­
tro di coordinamento per 
la solidarietà con l'Ame­
rica Latina ha espresso og­
gi il suo pieno appoggio 
alla lotta della classe ope­
raia argentina contro il 
governo peronista e Lo­
pez Rega. «Governo ar­
gentino assassino", «Lo-

pez Rega boia », questi e­
rano alcuni degli slogans 
scritti sopra i cartelli, uno 
dei quali è rimasto per 
luogo tempo in prossimi­
tà dell'ambasciata di Bue­
nos Aires, prima che la 
polizia intervenisse per to­
glierlo. Il documento con 
cui il Centro di coordina­
mento ha motivato la ma­
nifestazione odierna 
che cade in coincidenza 
con l'anniversario dell'in­
dipendenza argentina - e 

che reclama fra l'altro lo 
scioglimento immediato di 
tutti «gli organismi spe­
ciali di repressione e tor­
tura nonché la «messa 
fuori legge dei gruppi fa­
scisti armati", è stato sot­
toscritto anche da: Comi­
tato antifascista argentino 
(CAFA), FLM, Collettivo e­
dile di Roma, il Tribunale 
Russel, Avanguardia Ope­
raia, il PDUP, Lotta Con­
tinau, PSI, FGCI, Citta 
tinua, PSI, FGCI, Città 

ca da una parte e dal­
l'altra le strutture di 
base delle fabbriche, dei 
quartieri proletari (bar­
rios), delle scuole. Si è co­
sì consolidata un'articola­
ta e radicata rete di or­
ganizzazioni di base clan­
destine. 

La llvolta operaia di 
Vila Constitucion è stata 
la prima dimostrazione di 
forza di questa rete orga­
nizzativa. In campo ope­
raio, è stato costruito un 
coordinamento centralizza­
to, la «Coordinadora Na­
cional de Base » che ha 
guidato la lotta, dapprima 
a Cordoba, poi in tutto il 
paese. E' stata la capacità 
di questa forza di coinvol­
gere la classe operaia a 
livello nazionale nella lot­
ta (questa è la grande no­
vità di oggi: prima c'era­
no mille agitazioni sparse 
in diverse aree, oggi c'è 
un'unità nazionale della 
classe) e di coinvolgere an­
che settori sindacali «com­
battivi» (quelli cioè più 
militanti nel sostenere le 
rivendicazioni operaie ed 
opposti alla burocrazia 
sindacale) a permettere lo 
sciopero prolungato che al­
la fine ha costretto gli 
stessi vertici della CGT a 
scendere in campo. 

Ecco: sulla base di qua­
le scelta politica la CGT 
ha dichiarato lo sciope-

ro generale? 
Da una parte c'è, ovvia­

mente il tentativo di ri­
prendere se non il control­
lo almeno il contatto con 
una base operaia in rivol­
ta; dalla altra probabilmen­
te un calcolo: quello dj 
non legarsi mani e piedi 
alla cricca di Lopez Re· 
ga, che appariva chiara­
mente in declino, e di sta­
bilire rapporti più stretti 
con gli altri partiti borghe, 
si, con i militari, ecc., in 
vista di mutamento al ver­
tice dello stato. 

Quali sono a questo pun· 
to le prospettive del go­
verno? 

La scelta più probabile 
da parte delle forze bar: 
ghesi, sarà quella di un 
governo «di unità nazio­
naie" comprendente tutti 
i vertici dei partiti mo· 
derati, esponenti dei sinda· 
cati e militari. 

Un governo che proba­
bilmente tenterà la stra· 
da di una repressione più 
selettiva e meno indiscri­
minata di quella, sostano 
zialmente inefficace, por­
tata avanti finora; ma in 
tal senso arriverà in ri­
tardo, di fronte all'unità 
costruita in questi mesi 
tra forze rivoluzionarie e 
strutture di base. E so­
prattutto la continuità del­
la crisi economica non per-
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CONFERMATO IL RUOLO DELLA CIA 

Eroina: la droga che 
uccide è made in USA 
Nuove 
crollo 
Laos, 

rivelazioni del «Chicago Daily News}). Dopo il 
di Thieu e la fine dell'egemonia americana in 

il mercato si sposta in Tailandia 

AI-cune nuove rive,lazionfi ,pubbHoalte 
iln ques1'i g'iorn~ dwl 'giornalle « Chioago 
Daily News" hanno 'ripontato ali-a 
riballta ('in questa fa'sedi « guerra di 
rivelazioni» aM:orno ailia CIA) Ila que­
'stione Idei ,di'Petto coilnvolgitmenrto 
deJ.la «sup.eragenzi'a» impeJ"li,arJoj -sNca 
nell traffico 'delile droghe pesarl'lit:i. I 
docume.nti rpub'b Ili c·art:·i dali giornale pro­
vano come un agente delilia CIA, il 
thali'lalfl'dese 'Putt:akorn Khramkihiruan, 
so'rp'reso nel 10973 ad 'impontare ,clan­
destinamente 1,00 libbre di oppio pu-
1"'0 (per un valore, 'in segUlito ,ailila tra­
sfolrmazi-one i'n eroi-na, ,dii 3 IrrlilHol'lii e 
mezzo di doiliari) fosse slta1to, dopo 
una breve i'nc-arçeraz'ione e senza 
p rooesso, r-i,lasoialto su 'Press1ioni di­
·mtte delll·a OIA: funzionani ,ddl!a a­
gen2li·a avevano dichiarato çhe Ll'n"i,n­
'cl'1imirnaz'ione 'deJ.l'agen{e 'Per :t:,mf.fico 
-di droga «,s,arebbe start:o es-tremamen-
1!e 'imba'razZlame 'pelr +80 .oliA". hl motivo 
derlll'«imbairazz-p» è 'evid6lnte: da pia­
reClChi annli l''erana è per Ila OI'A un 
importante canale Idli ' « finanzlilamen­
to" (è ·alnlche per queSitii motil\l'i che 
l'-a,genz:ia S'i è sempre opposta, e con 
suooes'so, a che 'ill proprio billanclio 
fos1se ,negO 'PubbHoo) e un di-r'e'Ì'to 
strumento di 'interv'entQ 'ion Iindocina, 
dii 'C'Orruzione dii -esponenti dei diver­
si gove-rtl1li , di 'S uppo nto -a'hI e 'PrOIpt1i-e 
arm.ate private di provocazione. Una 
storia che va,Ile· prabab-illmente Il'a pe· 
nla di ttraooi all'1e rapidaim. ente. 

La po.l'iilka OIA dell"erO'ina 'g,i -è dri­
reJt1t-amenl\:e iTIJ!JreJcoi-ata lfiin ,dagl'i -anni 
'SO con' la pres'enz-a 'amerii'cana 'in In­
doc~na, seguendo «modeIHi' " -diversi 
a seconda de,i paesL 

In Vi1eJt1nam da un ,lart:Q Ila CIA s'a­
steneva ap·ertamenlÌ'e .J'oatt1iMirt:à di raf­
filnaz+olne dell'oppi-o e del~a morfina 
cìhe cosrt:itui-va i'I rprinldipa,l'e ce'Spite di 
guad!agno per 'alhcune deNe pensona­
,I irtà Pliù 'in vi/sta del reg-ime ifantoccio 
(tra ,cui, a qu'anto pare, lo 'sl\:es'so Cao 
Ky); dailJ'.ahtiro 'u1lill'izzava I·e proprie 
alt't,rezz-atUl"'e paramHirtari pe-r porta're 
,l,a droga « dal prG'duttore lal 'consu­
matore", cioè al pi'ù ri'cco di tlJlttfi 
i melrcalt'i, qUl6l110 U6tA- '801'\ "inlte'rno 
deg-I'i 8tartri UniJt:i sono poi ,soprattutto 
Ile poillizie /Ioc-alli 'a badare, -ricav·a'rldo­
ne 'cosp'icui tangenrt!i, /che i-I trafiiico 
'Sii svol'ga i'nd i slturbaw, 'e ,che 'i desti­
natar,i 'ne siano 5QP'ra:trtutto ,giri a-ppar­
tenelnl1Ji all,I-e «minora'nz-e eltJnilche", 
oioè nelri e portof1ioanlÌ _ La 'compagnia 
a8lrea «A~r America' », ulftic'i'a,lmente 
proprietà p'rivata delJ.!'·agenzi-a, effet­
tuava -nQtof1i'am'enrte li v,di i «car'go" 
destinati 8gJ.i U6A; ma ,a ta,le scopo 

venivano uvi,Hzzati anche molt'i deglli 
el-icotTteri a dispos~zione ,d8fJil'agenzia 
per « ricogni~ione " . 

In Laas, lo strumenrt:o 'Principale 
del;la « poli,tica deWeroina' » erano i 
Meo, fes'eroil1to me'rcena'rio sis<temati­
oalmente i mp i eg a:t:Q contro Il' avanzata 
del PaJthet 'l'ao:in « camhio ", la CIA 
ha f.inora of.ferto loro non so~o Ila 
copertura poHtica e miHtare per la 
colrt:'ivaZ'ione dell'oppio da essli prati~ 
cata, ma anche la <; commerdallizza­
zi'one» per oosì -dire del loro pro; 
dotto. 

-Con li rovesci subiti dall'limperialH­
smo sia -in Vietnam che nell Laos è 
però la terza j,inea Idi t,raoffioco, quella 
c'he fa ca.po alN a Thalitl andla, ad '8'SSU­
me're il ruolo principalle. 'L"ageme ar­
restato, e così sol/l'eoi1amente ri,lla­
sci'8rt:-o, da cui parlano le 'rivel 'azioflli 
del «Cn-i'Cago DaÌ'iy News» er,a -ap­
punto una pedilna di questo cana,le. 
AI ce1n'Ì1ro 'del ,traffiico Vii fu all'oi'llliz'io 
-la soli'da al'lealnza I1'ra 'i'l generail'e 
P'hao S'niyanaonda del.la poliz/i'a t:ha'i­
la/1Jdese e i res'i'dui deJ.!'ese'rcirto dne­
se an:t:i'comu'n'is,ta -del Kuo Mi'n Tang, 
che dagH al/1J(lIi '50 Ila CI-A ma!miene 
nel,l'a zona di ,confii'ne !tra IBliormania, 
Thaila'l'1die e ltaos (iii l'l'i-angolo d'o.ro 
deJil'oPP'io) . 

·In un primo tempo questo residuo 
di esercito doveva servire nei- pia­
ni CIA per una controffensiva in Ci­
na; ma dagli anni '60 la sua fun­
zione è diventata in modo sempre 
più esclusivo quella di coltivare e 
trasportare l'oppio. Phao, la colonna 
della repressione anticomunista nel 
paese, nel corso degli anni' '50 tra­
sfonmò -la sua poJiiz;ioa ('61no-rmemente 
rafforzata sul piano aereo e maritti­
mo dal diretto contributo della CIA, 
in una gigantesca rete di trasporto 
e coni1lr()lJ,!o del'lla ,droya; -che ora., 
dopo il declino politico di Phao negli 
anni '60, è passato neHe mani di 

. altre «illustri personal'ità» del go­
verno thailandese. 

Il tmff.i.co dii oppia·cei ,dail ia Thai­
j-andia rappresenta oggi, ,a quanto pa­
re, olrtr'e ,i'l 40 per 'cento d6l1 'commer­
cio -totalJe dell~ 'e « -drog:lle dure » nel 
mondo. Ed è faloide 'comprenldere 'che, 
oll're al contrailo dell kli 'produzione 
dellferoina, ~a CIA -dedi-ca una 'cura 
estrema elda 'pialnlilfi,c-az!ione d6l1 traof­
filco e dell oonsumo, a-I conVOgli iare 
(anche attraverso la mafia, oCon ;Ia 
qua.Je, çome i valJ"li s'candaH ha1nno di .. 
mostrato, lintratNene !rapporti cordia .. 
Ili) S'U mercati attentam6ln1:-e -s,celti, 'in 
base a 1C0nS'ide ... azionli polli-ti,C'he dlt'r-e 
,che ec-onomiche, -la droga delila morte. 

mette un consolidamento 
di governo (un altro dato 
significativo di questi gior­
ni è l'aperto spostamentçJ 
a sinistra della base e dei 
movimenti giovanili di 
molti degli stessi partiti 
borghesi). D'altra parte, 
escluderei in questa fase 
IIn «pinochetazo", cioè un 
golpe alla cilena. Non solo 
politicamente la forza mes­
sa in carripo dalla classe 
operaia è tale che parla­
re oggi di un pinochetazo 
significherebbe dover met­
tere in bilancio centinaia, 
non decine, di migliaia di 
morti; ma le forze arma­
te non appaiono preparate 
ad un'eventualità del ge­
nere: il loro potenziale 
repressivo è già stato mes­
so in campo in modo tota­
le nella repressione «ordi-

naria" di questi mesi. to, ma sarà un processo 
lugno_ Come si prepara la si­

nistra rivoluzionaria alla 
prossima fase di instabi­
lità? 

Prima di tutto, voglio di­
re che noi riteniamo che 
la fase che si apre ora 
offra brillanti prospettive 
al processo di ulteriore 
rafforzamento e consolida­
mento di quell'unità delle 
strutture di base di cui 
ho parlato. L'unità nazio­
nale della classe dimostra­
ta in questi giorni è sen­
za precedenti, ed un si­
mile processo si sta apren­
do a livello di quartieri 
di scuole, ecc. Questi so­
no i terreni principali del­
la nostra iniziativa: la po­
sta è la conquista da par­
te delle forze di classe 
del controllo del sindaca-

Va avanti intanto l'azio­
ne armata. Quello che i 
compagni europe1 conosco­
no è l'estrema articolazio­
ne' raggiunta su questo 
piano delle iniziative sia 
dell'ERP che dei Montone­
ros (tra le due organizza 
zioni non vi è vera e pro­
pria unità di azione, e vi 
sono divergenze strategiche 
ma vi è una simultaneità 
di fatto delle iniziative ef­
ficacissima contro la re­
pressione): accanto alle a­
zioni più spettacolari di 
cui parlano i giornali di 
tutto il mondo vi è sta­
to uno sviluppo enorme di 
azioni, soprattutto in fab­
brica (occupazioni armate, 
ecc.) gestite direttamente 
dai nuclei operai. 
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ARGENTINA • Lopez Rega non è p'iù 
~--------------~-----------------------------------------------------

ministro La ignobile sequela di men­
zogne " ufficiali" sull' assas­
sinio di Anna Maria Mantini 1.000 miliardi in meno 

per le multinazionali 
Polizia e procura con· 

tinuano a confondere le 
acque attorno all'assassi­
nio di Anna Maria Manti­
ni. Le versioni si sono ac· 
cavallate con una seque· 
la di menzogne che por­
ta a un'unica certezza: An· 
na Maria Mantini è stata 
giustiziata a freddo. 

quella del «colpo acciden­
tale» partito dall'arma del 
vice-brigadiere Tuzzolino 
quando la ragazza gli «in­
castrò il braccio» nello 
stipite della porta. Il pro­
curatore Dell'Anno è stato 
smentito immediatamente 
dal racconto dei funzionari 
della questura: «c'è stata 
una colluttazione, una 
mossa falsa dell'agente ha 
fatto partire il colpo". L' 
antiterrorismo ha fornito 
ancora un'altra versione; 
« la Mantini ha tentato di 
estrarre la pistola e il vi­
ce·brigadiere si è difeso ». 
La disgustosa parata di 
menzogne non si è ferma­
ta qui : per altri funziona­
ri dell'antiterrorismo, la 
ragazza non ha « tentato» 
di 'estrarre l'arma, ma 
« l'ha estratta", accingen­
dosi a fare fuoco. Alla fi­
ne si è tornati alla prima 
icredibile versione delle 
« circostanze accidentali », 

con cui Improta ha messo 
fine, per il momento, allo 
spettacolo di una banda 
che fa quadrato attorno al 
suo sicario. La coscienza 
sporca degli inquirenti è 
testimoniata anche da al· 
tri fatti; il cadavere è sta­
to rimosso in gran fretta, 
senza sagomare sul pavi· 
mento la posizione di ca· 
duta come è impostQ dai 
regolamenti e dalla pras­
si; la pistola di Annama· 
ria Mantini è stata ritro­
vata nella borsetta: la ra­
gazza non ha nemmeno 
tentato di estrarla. Infine 
c'è da fare una considera­
zione addirittura ovvia: il 
« fattore sorpresa» era 
completo, la ragazza rien· 
trava senza sospettare nul­
la, e all'interno erano ap­
postati nel buio ben 6 a· 
genti armati. La cattura 
sarebbe stata un gioco da 
ragazzi, ma si era deciso 
di eliminarla. 

Questo il prezzo che hanno pagato per due settimane di scioperi operai. Il regime non esce dalla crisi. (In quinta 
pagina intervista con un compagno del P.R.T.) 

Subito dopo l'omicidio, è 
scesa una cortina di silen­
zio: nelle redazioni dei 
giornali e delle agenzie di 
stampa le prime notizie 
frammentarie sulla « sco­
perta di un covo dei Nap » 
sono filtrate solo un'ora 
dopo l'esecuzione, e anco­
ra a lungo si è dovuto 
attendere per sapere della 
morte della Mantini e per 
avere le prime versioni. 
Queste ore non sono ba· 
state a poliziotti e magi­
strati per accordarsi su 
una spiegazione plausibile: 
la prima versione fornita 
da Paolino Dell'Anno è 

BUENOS AIRES, 9 - Il 
presidente della repubblica 
ha accettato le richieste 
dei sindacati: gli aumenti 
salariali del 130 %, già con­
cordati, e poi rinnegati dal 
governo sono ora una con-

qui sta inalienabile. Con la 
revoca dello sciopero na­
zionale con 7 ore di anti­
cipo da parte della CGT, si 
chiude solo apparentemen­
te questa fase di crisi in 
Argentina che ha avuto 

come conseguenza più vi­
stosa, la definitiva desta­
bilizzazione del regime. 

Lopez Rega - lo strego­
ne - che con la repres­
sione brutale e la riduzio­
ne ~éastica dei salari ave· 

ROMA - Uno degli cc 'stl"iscioni volanti" con cui ii Comitato antifasci­
sta argentino ba manifestato oggi in solidari·età delfa classe operaia ar' 
gentina (vedi a pago 5). 

San Vittore 
si popola di democristiani 

, , 

Per gli scandali delle cooperative. I Dc cominciano a 
cantare, coinvolgono tutto il partito a Milano e arrivano 
a 'Piazza del Gesù 

MILANO, 9 - Le porte 
della galera si spalancano 
davanti a Franco Verga, 
deputato democristiano, 
fanfaniano, ladro per con­
to del partito: uno dei suoi 
uomini, il geometra Berta­
rello, ha cantato. I 250 mi­
lioni spariti dai bilanci di 
«Europa uno» e «due », 
le cooperative edilizie che 
sono al centro dello scan­
dalo, se li er'a intascati 
lui, il megalomane colle­
zionista di statuine della 
madonna con la manìa del· 
le foto ricordo con i per­
sonaggi importanti. 

In questi giorni i mag­
giori quotidiani hanno pub­
blicato le foto dei diri­
genti del COI accompa· 
gnati in galera da robusti 
carabinieri. Una volta era­
vamo abituati a vedere in 
prima pagina del Giorno 
dei vistosi redazionali a pa­
gamento che commentava. 
no le foto ricordo dell'ul­
timo meeting organizzato 
dal «papà degli immigra. 
ti », Gina Lollobrigida, 
John Volpe, Paolo VI, vi 
apparivano attoniti ab­
bracciati dal sorridente 
'Verga in tutte le posizioni. 
Era uno dei tanti e costo­
si strumenti pubblicitari 
con cui veniva tenuto in 
piedi il carrozzone cliente­
lare del pupillo milanese 
di Fanfani. 

Sono già sei i membri 
della banda Verga attual­
mente ospiti di San Vitto­
re e solo l'immunità parla­
mentare può impedire al 
loro capo di raggiungerli. 
Il colpo per la DC mila­
nese è stato violento. 

L'arresto di Meregallia, 
il miliardario costruttore 
di quasi tutti i quartieri 
IACP, fa paura a molti tra 

i suoi più noti esponenti, 
a . cominciare da Venegoni 
e Borruso, i boss della 
edelizia popolare che han­
no sottoscritto favolosi 
contratti con la MBM, la 
stessa società di cui è pre­
sidente l'amico Verga. Del 
resto le ammissioni del 
geometra Bertarello, vice 
di Meregallia e presidente 
delle «Europa uno» e 
« due» mettono sotto ac­
cusa tutta la mafia demo­
cristiana. Dice Bertarello: 
« Verga voleva il ' 5% del 
fatturato della società in 
cambio della concessione 
delle licenze ». Chi può 
allora aver «favorito» i 
raccomandati di Verga se 
non l'assessore all'urbani­
stica Salvatore Cannarel­
la, anche lui, guarda caso, 
fanfaniano? Chi poteva 
consentire alle pacchìane 
speculazioni del COI-casa 
di giovarsi dei benefici 
concessi alle cooperative 
edilizie dalla compiacente 
legislazione se no lo sver­
gognato Velluto, l'assesso­
re all'edilizia popolare che 
è riuscito ad affossare 
ogni programma di costru­
zione di case per i lavora­
tori favorendo sfacciata­
mente l'accapparramento 
delle aree 167 da parte 
delle cooperative bianche? 
Non sono probabilmente fi­
nite le chiamate a correo e 
i brividi per la banda del 
CIP, un gruppo concorren­
te che sta al COI come 
l'ii-ldustria sta all'artigiana­
to. Anche per il CIP ci so­
no dei miliardi e dei fondi 
neri fatti sparire dai gio­
vani presentati dal boss 
Gino Colombo. Anche per 
il CIP circolano voci di 
interessi neri sui capitali 
versati dai boss delle COQ. 

perative (si dice il 6% sul· 

le decine di miliardi fatti 
girare da Cartotto e so­
ci). Centinaia di milioni 
ingoiati dalle correnti e 
centinaia di milioni usati 
per tappare la bocca di 
chi poteva parlare, met. 
tendo nei guai non solo gli 
squali locali ma anche i 
santi del paradiso di piaz­
za del Gesù. 

Se Meregallia se la vede 
brutta non sta allegro nep­
pure Pessina (il titolare di 
una delle maggiori impre­
se nazionali) un altro spe· 
cialista di compra-vendita 
fasulle in combutta con il 
consorzio case di Ilario 
Bianco assessore al bilan­
cio con l'hobby della specu­
lazione edilizia, C'è una 
faccenda sporca anche die­
tro la cooperativa Pallanza 
recentemente costruita sot­
to un terreno che Pessina 
ha venduto a se stesso per 
più di 300 milioni per co­
struirvi una serie di torri 
per conto del consorzio 
casa, gravandole via via 
di aumenti di prezzi e di 
ipoteche con un meccani­
smo molto simile a quello 
usato dall'Europa del COI. 

Chi insiste sul compro­
messo storico a Milano ri­
schia molto compromet. 
tendosi con simili perso­
naggi: in un prossimo fu­
turo le riunioni della giun­
ta, per raggiungere il nu­
mero legale, potrebbero te­
nersi anziché ' a palazzo 
Marino direttamente nel 
carcere di San Vittore. 

I comitati di occupazio­
ne di Bisceglie e Negrelli , 
unitamente ad alcuni av­
vocati che seguono da vi­
cino le vicende delle coo­
perative bianche, ' hanno 
annunciato la pubblicazio­
ne di una inchiesta sulla 
attività della mafia DC .. 

paese. va c!!rcato di esorcizzare 
la forza della classe ope­
raia e della opposizione di 
sinistra, ha dovuto abban· 
donare la carica di mini­
stro del benessere sociale; 
con lui ha preso l'uscio il 
suo uomo Rodrigo. I se­
natori del partito peroni­
sta « ortodosso » hanno 
provveduto a portare a 
termine la loro piccola ri. 
volta, procedendo alla ele­
zione del nuovo presidente 
del senato contro la volon, 
tà della signora Peron; il 
presidente del senato, in 
caso di morte o dimissio­
ni del capo dello stato, di. 
viene presidente della re· 
pubblica. La presidentes­
sa Peron ha provveduto a 
convocare per una « riu­
nione di studio» i capi 
,delle tre armi, per affron­
tare la situazione del 

Dopo due settimane di 
scioperi la situazione eco­
nomica del paese è estre­
mamente difficile: « La 
Stampa» e « Il Corriere 
della Sera » annunciano 
preoccupati che 1.000 mi· 
liardi di dollari è il prezzo 
pagato dalla multinaziona­
le per la rivolta operaia. 

minuita, ma egli rappre­
senta ancora un elemento 
di contraddizione in seno 
al regime: la sua testa è 
stata infatti chiesta da 
tutti, dagli operai in pri­
mo luogo, ma anche dai 
sindacati, dal partito di 
regime, dai militari desi­
derosi di veder cambiare 
di spalla il fucile dell'at­
tacco alla classe operaia 
per farlo utilizzare da for­
ze politiche meno compro­
messe con la fallimentare 
gestione politica del gover. 
no apertamente fascista di 
Lopez Rega. 

Per affrontare la crisi sa­
rebbe bell'e pronto un go­
verno di « unità nazionale » 
dei cui componenti si fan­
no già i nomi: un dirigen­
te della CGT, Baez, do­
vrebbe andare al Lavoro, 
Carlos Villone dovrebbe 
sostituire l'ormai tromba­
to Rodrigo, all'Economia. 

Ma questi sconvolgimen­
ti confermano che la crisi 
è ancora in alto mare; an­
cora una volta i conti si 
debbono fare con i prota­
gonisti della precipitazione 
di questa crisi: con gli 
operai. 

Lopez Rega, buttato fuo­
ri dal governo, continua a 
rimanere il segretario 
particolare del presidente; 
la sua influenza è certo di-

CONVEGNO OPERAIO NAZIONA'lE 
DI LOTTA CONTINUA 

Napoli Mostra d'oltremare, teatro Mediterraneo, 
19-20 luglio 

La quota di partecipazione al convegno, perle spese di vitto, per­
nottamento e per l'affitto della sala, è di L. 10.000 a testa. 

Comunicare tempestivamente gl'i attivi operai e le riunioni in pre­
parazione del convegno e le previsioni sul numero dei partecipanti al 
numero: 06/5895930. 

DALLA P,RIMA PAGINA 
ARICCIA , 
alla categoria che conclude per pri­
ma e per andarla a definire non pri­
ma aver conosciuto la tendenza tri­
butaria e tariffaria del governo. 

L'intervento di Carniti è stato ri­
preso per certi aspetti da Garavini 
che ha affrontato la questione della 
occupazione, definita l'asse centrale 
dei prossimi contratti, dicendo che 
« è sì necessario affrontare con reali­
smo il problema, ma valutandone le 
due . caratteristiche di fondo: il ri­
catto padrcinale che va sviluppandosi 
contro l'intero movimento, e l'ampiez­
za della lotta che è in corso in tutto 
il paese" ... Se noi dobbiamo - ha 
continuato Garavini - operare ,una 
scelta sull'occupazione, non possia­
mo lasciare mano libera al padrone 
perché altrimenti lo illudiamo che 
è possibile uscire dalla crisi col vec­
chio modello di sviluppo, basato su 
bassi salari e sull'intensificazione del 
lavoro ". 

prio lui a ricorrere a questo strumen­
to. E' toccato a lui criticare forte­
mente Lama e Vanni per non aver 
dato spazio nei lavori del seminario 
ai dirigenti intermedi delle strutture 
sindacali, contestare la priorità della 
occupazione ribadendo l'importanza 
della rivendicazione salariale e la 
necessità di quantificare gli obiettivi 
nelle vertenze per il nuovo modello 
di sviluppo. Ha fatto insomma un in­
tervento teso a raccogliere il dissen­
so (di qualsiasi segno) emerso nel 
seminario strizzando l'occhio al «mas­
simalismo rivendicativo" e riyendi­
cando a sé stesso il ruolo di mode­
rato all'interno dell'istituzione sinda­
cale; ribadendo insomma il ruolo in­
sostituibile della CISL nella gestione 
del quadro sindacale. Ha conclus'o 
rinviando ai primi di settembre, al di­
rettivo di federazione, le divergenze 
emerse nel seminario. 

DISOCCUPATI 

MARGHERA 

Gli operai bloccano la 
~rattativa 'dop,o una nuova 
provocazion~ di Cefis 

Dopo la provocatoria sortita di ie­
ri da parte della direzione del Petrol­
chimico che annunciava la fermata a 
partire dal 1° agosto di 19 reparti 
(per un totale di 670 lavoratori) di 
cui 2 (FR 4 e 5) a tempo indetermi­
nato da subito, oggi c'è stata la pri­
ma risposta da parte degli operai ­
che hanno bloccato le trattative. La 
provocazione della Montedison nei 
giorni scorsi era stata preceduta dal-

a due anni di S01'gi'u, 'è che ,i miiltitari 
abbiano j.I ,dil"itto di sosten'el"e que­
,ste loro rivéJ1ldi'oozi'oni ·s atf.t:clln'd o , e 
anZJi me,ttendo 'in di'soussione, la 
S'ca,l·a gel'arolli,ca e agendo ,cOli I atti­
vamel1l'l'e. 

D'altra parte se le voci riportate da 
alcuni giornali sono fondate, l'attacco 
repressivo non si fermerà alla con­
danna del tribunale militare, ma ar­
riverà ad un provvedimento forse an" 
cara più grave con il congedo forzato 
di Sotgiu. 

E' chiaro infatti che cosa si vuole 
ottenere con un sìmile provvedimen­
to: fare pesare sui sottufficiali non 

PORTOGALLO 

la richiesta nel corso della trattati­
va sulle piattaforme territoriali coro 
i! sindacato di: polivalenza, cumulo 
delle mansioni e mobilità tra zona e 
zona, tra area e area e anche tra fab­
brica e fabbrica per gli operai della 
manutenzione, gli stessi per i quali 
Cefis yorrebbe imporre i! lavoro in 
semi-turno per 7 giorni alla setti­
mana, scorri menti al sabato, salto· 
delle festività infrasettimanali e lavo­
ro a turno continuo! 

solo la minaccia della repressione 
ma anche quella della perdita del 
posto di lavoro: chi non accetta le 
« regole del gioco" deve andarsene. 

E' una iniziativa grave, ma che mo­
stra anche con tutta evidenza l'in­
certezza e la debolezza della iniziati­
va delle alte gerarchie, il riconosci­
mento insomma che rion sono più 
sufficienti gli strumenti tradizionali 
della repressione disciplinare perché 
la lotta stessa li ha messi pratica­
mente in discussione, è necessario 
mutuare dai «borghesi" strumenti 
a cui i militari non sono abituati: i 
.. licenziamenti ". 

no e Roma ai voli della 
compagnia ' di bandiera 
spagnola Iberia per tutta 
la durata del processo con 
la richiesta al governo ita, 
liano dell'interessamento 
diretto per salvare la vi· 
ta dei due compagni. 

Per Garavini, quindi, è solo con 
l'ampliamento della lotta che si 
proietti oltre gli accordi aziendali sùl­
la contrattazione della ristrutturazio­
ne che si impone durante le lotte 
contrattuali il controllo sull'occupa­
zione. « Da qui la necessità di esten­
dere i diritti contrattuali a tutte le 
categorie più deboli dei lavoratori e 
di affrontare una contrattazione sulla 
mobilità che non favorisca i piani pa­
dronali". Ha concluso dichiarandosi 
in disac,cordo con la proposta del 
contratto unico pur accettando la pro­
posta avanzata da Carniti di un rigido 
coordinamento delle strutture di ca­
tegoria. 

di una crisi che chiama in 
causa direttamente la sua 
linea politica, il PCP ha 
reagito accOI)1unando i la­
voratori in lòtta alle mano­
vre della x;eazione, ed ac­
centuando.: così il proprio 
isolamento. Per domani il 
PCP e la: direzione dell'In­
tersindacale hanno indetto 
una manifestazione a li­
sbona che in queste circo­
stanze assume un esplici­

ha incontr'ato altri gruppi di compa- to significato di appoggio 
gni disoccupati che chiedevano il al 'governo. 

Perché della manifestazione e via via ,.'Per quanto riguarda le 
lotte in corso, non si ve­

si aggiungevano a loro. Alla fine era- de tuttavia come il gover-

impegnino per . trovare la 
forma pratica per fare il 
giornale e, posteriormen­
te, elaborare il suo statu· 
to rispettando le proposte 
degli altri lavoratori, sta· 
tuto che dovrà essere di­
scusso e approvato in as­
semblea plenaria, corri­
spondendo così alla respon­
sabilità assunta in difesa 
degli interessi di tutti i 
lavoratori portoghesi; 3) 
« che nella testata del 
giornale, invece di ' « dire­
zione» sorgano le parole 
« sotto la responsabilità 
dei lavoratori". 

A Milano infine la par· 
tecipazione operaia alla 
giornata di lotta è stata 
« diluita» in 5 assemblee 
di zona decentrate, tutte 
ugualmente caratterizzate 
da una scarsa partecipa· 
zione e dai lunghi intero 
venti fumosi del sindaca· 
to che hanno ricordato 
nel disinteresse generale i 
termini della « vertenza » 
sui trasporti. 

Con l'intervento di Storti si è di 
fatto concluso il seminario di Aric­
cia, un intervento clie anziché soffer­
marsi sulle ' questioni inerenti alla 
contrattualistica, si è dilungato es­
senzialmente su problemi di caratte­
re politico . E' stato l'intervento di 
chi si trova in grosse difficoltà, diffi­
coltà di cui si era parlato molto nei 
corridoi in questi giorni ma non in 
assemblea; difficoltà derivanti dai 
risultati del 15 giugno che pesano 
sulla CISL più che sulle altre confe­
derazioni; difficoltà conseguenti alla 
sconfitta dell'ipotesi del " nuovo cen­
tro sindacale» che fondava sulla 
maggioranza CIS L il suo elemento 
più consistente all'interno degli schie­
ramenti sindacali ; difficoltà derivanti 
dalle incerte soluzioni sugli sbocchi 
politici e sugli organigrammi che si 
stanno dibattendo in seno alla DC. 

Storti non ha fatto cenno delle dif­
ficoltà, ma è passato apertamente alle 
minacce, ha ricordato come il supe­
ramento del voto di organizzazione 
sia un obiettivo del processo di unità 
sindacale , ma potrebbe essere pro-

no' più di mille. Una delegazione di / no possa farvi fronte, se 
disoccupati è sal,ita negli uffici per- non modificando totalmen­
sapere quanto e quali corsi saranno te il proprio atteggia­
istituiti, la consistenza e i tempi mento. 
del loro funzionamento. Gli è stato fu!~~; c~~~i~~~tr3eidl!: 
promesso che per lunedì o martedì voratori di Republica, in 
si terrà alla prefettura una riunione cui si annuncia la uscita 
a cui parteciperà un commissario di un numero del g~orna-

le «redatto sotto la re­
straordinario mandato da Roma, il sponsabilità dei lavorato-
prefetto, i sindacati e la delegazione ri» per giovedì. Ecco il 
dei disoccupati. testo del comunicato: 

E' stato inoltre specificato loro « Considerando !'impasse 
che non si tratterà di una riunione e creato nei negoziati per la 

soluzione del conflitto che 
che verrà chiarito quanti e quali cor- oppone lavoratori e am-
si verranno istituiti e la data d 'i nizio ministrazione di «Republi. 
degli stessi. ca »; considerando che, 

per rispetto e difesa degli 
Ritornando, sempre in corteo, i interessi dell'MFA e del 

disoccupati hanno oocupato la me- popolo portoghese, i lavo­
tropolitana . Alla fermata di piazza ratori hanno aspettato più 
Cavour, sono scesi al canto di Ban. del tempo necessario seno 

za che vi fosse una deci· 
dierà Rossa. sione da parte dei settori 

Erano tutti molto soddisfatti, spe- responsabili di questo pae-
cialmente .i compagni più anziani. se; considerando che è ne-

SOTTUFFICIALI 
nessun 'risultato A;I contrario, c'e nei 
commenti ,dei 'protagonisti di ques1e 
giornart:e di 'lolÌJt'a la consapevol'ezza 
precisa ,del Slignifie-ato di questa sen­
tenza, que lil o oioè di un 'alttaoco di­
retto 811 'loro di,rirtto ad orga'l1lizz'arsi 
e ald esprimersi democrati'camente. 

Non è un caso che neltla ,condu­
zione di tutto lill tpro'oesso i -giudici 
mi'lita'ri - seguendo un copione g'ià 
amp iamenIte adotta10 dai comandan­
ti ,d'ei rapanti - non hanno -messo 
ilrl di·sol1ssio-ne la rgiustezz,a 'rla"'e 'ri­
vendicaztioni dei sO'trtuff.ioialii, quello 
che hanno mes·so i'n discus'S'ione, e 
nega10 seccamente con ,la 'condanna 

cessario provocare una 
nuova situazione che indu­
ca qualcuno ad occuparsi 
in modo definitivo del pro­
blema in questione; consi­
derando che i lavoratori 
non sono disposti ad a­
spettare indefinitamente; 
considerando il rispetto 
che i lavoratori di « Re­
publica» hanno per colo­
ro che fino ad oggi hanno 
appoggiato la loro lotta e 
che aspettano una presa 
di posizione rapida », pro­
pongono: 1) « che si fac­
cia pubblicare il giornale 
« Republica » immediata­
mente sotto la responsabi­
lità dei lavoratori; 2) «che 
la commissione di coordi­
namento dei lavoratori, in­
sieme con i giornalisti che 
sono dalla loro parte si 

Infine c'è da segnalare, 
per la sua esemplarità, la 
lotta dei dipendenti del­
l'ospizio « Paula Borga» di 
Setubal, gestito da mona­
che. L'assemblea generale 
ha deciso di epurare le sei 
suore francescane che diri­
gevano !'istituto, accusan­
dole di « incompe~enza, 
mancanza di umanità, in­
capacità e disonestà ». 

I dipendenti dell'ospizio, 
in cui sono ricoverati 120 
vecchi, hanno redatto un 
documento in cui afferma· 
no di lottare « per una 
assistenza decorosa e one­
sta alla vecchiaia» e de­
nunciano le ingiustizie, le 
mal versazioni e i furti di 
cui le suore si sono rese 
colpevoli nella gestione 
dell'istituto. Le suore- so­
no state fatte uscire dal­
l'ospizio con mezzi del 
Copcon, per sottrarle a 
centinaia di donne prole­
tarie che gridavano «que­
sto ospizio è l'anticamera 
della morte ». 

TRASPORTI 
che ha raduna to 5000 la­
voratori dei trasporti sono 
intervenuti circa 1000 com­
pagni della Alitalia giunti 
con un corteo molto com­
patto e combattivo dal Co­
losseo ribadendo con slo­
gan e cartelli, insieme ai 
temi della loro lotta con­
trattuale, anche la solida· 
rietà militante dei lavora· 
tori del trasporto aereo 
con i 2 compagni processa­
ti in Spagna con pesantis­
sime accuse. Nel corso 
della stessa manifestazione 
è stato letto dal palco un 
comunicato emesso dalla 
Fulat che annuncia per i 
prossimi giorni la sospen­
sione dell'assistenza diret· 
ta negli aeroporti di Mila· 

Torino: sciopero-vacanza: 
era questa l'espressione 
più frequente che si senti· 
va oggi alle porte delle 
fabbriche. . 

Una vacanza non certo 
. perché abbiano deciso CQ­

sì gli operai, ma perché la 
giornata di oggi, nella sua 
preparazione e nel suo 
svolgimento ha avuto la 
caratterizzazione di una 
gestione tutta burocratica 
e di vertice, una scelta de­
gli obiettivi che nulla ha 
a che fare con le parole 
d'ordine che per settima· 
ne sono state agitate in 
tutte le grandi fabbriche. 

Infine, come è ormai 
tradizione da parecchi me· 
si, nessuna manifestazione 
centrale ha dato agli ope· 
rai l'occasione di esprime· 
re nelle piazze la loro ca: 
pacità di egemonia sugli 
altri strati sociali e la lo­
ro chiarezza di obiettivi. 
La più netta conferma a 
ciò giunge dal confronto 
delle due ore di sciopero 
effettuate il 3 luglio sugli 
stessi obiettivi con lo scio­
pero di oggi: allora una 
entusiasmante capacità 0-
peraia di capovolgere la 
logica sindacale in unli 
prepotente affermazione 
degli obiettivi della auto­
nomia, oggi una forza ope' 
raia senza strumenti per 
esprimersi e rinchiu~a 
quasi ovunque nella gabbia 
della uscita anticipata. 
Una scelta tanto più grave 
se si pensa che, per l'aOl' 
piezza dei settori coinvol· 
ti, la giornata di oggi as' 
sumeva in Piemonte le ca' 
ratteristiche di un vero e 
proprio sciopero generale. 


